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ALLE LORO ECCELLENZE 
LI NOBILI UOMINI SENATORI 
AMPLISSIMI DI VENEZIA 
LI SIGNORI 
CONTE DON 

GIO* BENEDETTO 

GIOVANEX.LI 

PROCURATORE DI S. MARCO 

DON 

S?$E$i FRANCESCO 
^DSTIN£ANS, 

E MARCHESE DON 

VENCSS3LAO 
BSAR TENENDO* 


] ^ ^OL presentare al 
*** Pubblica questa mia 
Dissertazione su :la . Cote - 

scatta^ 


(o) IV (o) , . . 

ratta y e sua depressione 9 
■credo <T interessare il bene 
comune , e di rendermi uti- 
le alla umana Società , giac- 
che questa non tende ad al - 
tro oggetto , che a quello 
di conservare ne' nostri si- 
mili quella parte più no- 
bile della macchina corpo- 
rea, che ci fa partecipare 
con ciò che esiste fuori di 
noi , c presenti ci arreca 
alt immaginazione gli este- 
riori oggetti • Che pero se 
potrò con questa ottenere il 

- * 1 v 4 4 • 
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contento di avere giovato^ 
io ne sarò soddisfatto ab- 
bastanza, su la fiducia in 
modo particolare che con 
tale mezzo rendere mi pos- 
sa aggradevole alle EC- 
CELLENZE VOSTRE 
ancora . cimici , come Voi 
siete , del pubblico bene , che 
altro non fiapete ambire in 
cmr Vostro i che il soglie 
vo de' poveri, e degli an- 
gustiati , cui Iddio accordo 
non solo que’ caratteri gran- 
di , che Vi distinguono nei 

fasti 


; T* 

V' 


(o)yi ( o) ... 

fasti gloriosi delle Nobili 
Vostre antichissime Fami - 
glie feconde di tanti Va* 
mìni insigni donati già per 
V addietro alla Veneta Se* 
renissima Repubblica , ma 
un cuore ancora al pari 
grande , ed amorevole , non 
potrete a mena di non. sen* 
tire con piacere F effetto t 
eh 9 io desidero a questa mia 
Opera , che è frutto delle 
scarse mie fatiche* Questo 
fu uno de 9 motivi , che mi 
fece animo a dedicarla alle 

VO- 
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VOSTRE ECCELLENi 

ZE, sicuro vivendo ancora 
che portando essa in fronte 
li ragguardevoli Nomi Va. 
stri, sarà letta con mag _ 
gior piacere , e con pari 
attenzione osservata . Il van- 
taggio però, che mi lusin- 
go di avere in modo par- 
ticolare, quello sarà di a- 
vere un ' animo grato e ri- 
conoscente dimostrato alle 
VOSTRE ECCELLEN- 
ZE , per non demeritarmi 
quel vèlevole potente po- 
trò- 
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f rócinio, dal quale jui sem* 
ère con sommo mio onore 
contradistinto 9 e per cui mi 
rimarrà sempre il vanto 
di gloriarmi quale, con l* 
ossequio più profondo sono 

delle ECCELLENZE 
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E oflervàzioni , e le fati- 
che , che hanno per og- 
getto il rimediare alla fa- 
iute perduta , non fono 
mai abbaftanza commen- 
date anche in quefti tempi, 
ne* quali talmente moltiplicati fono i 
libri di oflervàzioni , di diflcrtazioni , e 
di memorie l'opra le malattie , che ci 
aggrava un tanto numero, capace di 
comporre da fe lolo una copiofa libre- 

A ria • 
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ria. Pofliamo ramare , che la Chirurgia 
ita giusta al miglior grado di perfezio- 
ne , e di femplicità , foltanto per are* 
faputo profittare delle utili (coperte face* 
da chi ci ha preceduto, tramandateci 
però involte in delle inutili nozioni ipo- 
tetiche , e in degli errori , per cui ne 
fono nate tante innuroerabift fcritture 
contenenti in un tenebrofo mare di pa- 
role poche verità, che una volta cono- 
feiute 9 ed alla fua vera femplicità ri- 
dotte , ci hanno potuto addittare la via 
ficura per hen condui ci nella cura dei 
mali. » 

Malgrado però t tanti vantaggi ri- 
fusati dall* induftria de* noftri Maeftri, 
e dall* efferfi introdotta la vera maniera 
di fludiare , ed oflervare la natura do- 
po il corto dì piò fecolì,. pure conti- 
nuamemte chi opera al ricuperamento 
della falute % sk vedere quanto riman- 
ga ancora a faperfi , nelle cofe ftefle , 

ove più crede.fi papere , c quanto Parte 

*■ « - 
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abbondi di pregiudizi in fequela d* ab- 
bandonarli troppo facilmente agli er- 
rori dei fittemi , e delle nuove inven- 
zioni , che incautamente molti fi fan 
gloria di feguire . L* abbattere un’ er- 
rore è gloria maggiore , che noi fia 
una nuova fcoperta ; poiché in medi- 
cina più nuoce ciò , che malamente fi 
sà , di quello totalmente s’ ignori . 

Ciafcun prattico , che combinare ben 
fappia , e ben riflettere , è ierapre in 
grado di farci del bene, o rintuzzando 
i dominanti pregiudizj , o iftruendoci fui 
veri caratteri dei m, li col darci una 
vera idea di trattarli ; g'acchè tante 
fono le diverfità loro , e le concomi- 
tanti circoftanze tanto varie , che non 
larderanno mai di renderne e lunga , e 
difficile 1* arte . 

Srante le dette ririeflìoni , ho intra- 
prefa la prefente difT nazione della ca- 
teratta . Sembrerà io fé a taluno , che 
V impiegarmi iu di tale argomento deb- 

A i ba 
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ba rifiatarne un inutile lavoro . Cofa 
rimane in vero da defideiarfi fu quella 
malattia , dopocchè tanti valenti Occu- 
lti pubblicate ci hanno le oflervazioni 
loro , e dopocchè tanti dotti Anato- 
mici , e Fifiologici ebbero tutto f im- 
pegno di farci minutamente conofcere 
la ftruttura tutta della parte , che n* è 
la fede , e le fue funzioni ? 

Al certo non v è parte del corpo 
umano , che fia Hata si bene fvilup- 
pata , ed intefa , quanto 1* organo della 
villa ; principalmente dopo le ingegnofe 
ricerche dello Zinn . E fe è vero , che 
la retta cognizione de* con** 'menti di 
un organo non folo ci guidi alla retta 
intelligenza della fua ecconomìa , ma 
ancora ci fervi a meglio intenderne, 
e curarne i difordini , ai quali va fog- 
getto ; non è da dubitare che le malat- 
tìe degli occhi non debbano elfere più 
note, che quelle occupanti qualunque 
altra parte del corpo . 

Ma 
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Ma la Chirurgia non ha awanzaro 

■ al pari dell’ Anotomia : e quella , che 
al giono d' oggi è si bene inrefa , pa- 
re non abbia piucchè tanto contribuito 
all' avvanzamento di quella . Per quanto 
lì fappia fui la llruttura dell’ umor vi- 
treo , della Coroidea, c della Retina, 
non per quello lì è mai potuto porre 
rimedio al Glaucoma , cd all* Amau- 
rolì : con le nozioni anatomiche alla 
mano lìim divenuti pili efatti ragiona- 
tori , ed abbiamo potuto fugare quelle 
ignote forze , e quelle virtù chimeri- 
che , all’ ombra delle quali il Filofofo 
pacificamente rendeva ragione di tutti 
ì fenomeni . Se poi molto ci liamo vo- 
luti allontanare da quanto i buoni an- 
tichi Chirurghi ci hanno tramandato , e 
da quanto 1* efperienza ha faputo per 
t into tempo mollrarci di meglio , di 
rado abbiamo incontrato poter efier 
utili , principatmente fe abbiamo fug- 
gita quella {impliciti di medicare , che 

A ì * 
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è propria a non dillurbare le funzioni 
della natura, a 'cui deeli ogni buon 
fucceflo nella guarigione dei mali . 

Per la qual cola io venero le dotte 
fatiche , e le intraprefe di quei mo- , 
derni Filici- OcuHlli, che hanno tentato 
di eflere benemeriti della chirurgia coll’ 
invenzione di nuovi metodi per rime- 
diare alla cataratta . Io non intendo di 
far poco conto dei loro lumi fuperiori 
certamente alla mia dt bole capacità , 
nè mai oferò andar del pari con chi 
meritamente li è acquiftato un pollo 
decoralo nella Repubblica Medica . Sol- 
tanto con pubblicare in quella Diflerta» 
zio ne le mie rifleffioni fu quella atroce 
malaùa , che priva del piu grato fenti- 
mento , che 1* uomo goda , ho creduto 
ciò convenire per oppormi alla correrne 
di quelle opinioni , quali avendo per 
jfeopo il feguitare cecamente la palfione 
della novità , per la gloria di farli fe- 
guacì di nuove invenzioni , hanno indotto 

nellfr 
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nelle menti non rifleflìve,che l'operazione 
di eftrarre la cateratta fia infallibilmente 
il m gliore , e più ficuro metodo da 
unicamente feguirlì . 

Lo feopo mio principale pertanto fa- 
rà quello disfar riflettere per via di 
oflervazioni , e di ragioni', che il nuo- 
vo metodo di operare tanto applaudito, 
longi dall’ edere il più utile, ed il pii 
da preferirli , porta anzi feco tali , e 
tanti inconvenienti, che polli nella fua 
vera, luce, li potrà conofcere , ed ab- 
bandonare una volta quella prevenzione 
prodotta puramente dalla forza di fua 
ndv*à , ’ e*; da quella debolezza dello 
fpirito umano, che luflngafi facilmente , 
e fi feduce più con 1* autorità, che 
con i fatti , e con la ragione . Nel 
tempo fletto inoltrerò, che 1* appigliarli 
air antica maniera di deprimere la ca- 
teratta , piutoftochè eftrarla , non è 
altro che feguitare un metodo di quan» 
ti fe ne conofcono il più facile , il più 
A 4 ficuro 



ficuro , ed il meno efpofto agli incon- 
venienti (*) . 

1 L* ordine però richiede di prima bre- 
vemente efporre la natura, e la fede 



(a) La preteste differtazioue do ve vati gii 
pubblicare Ano da qualche tempo, ma a 
, cagione di alcuni accidenti a cui foggiao- 
ciono i manuferitti, .che ora (limo bene 
il tacerli, non venne Rampata. Nell# 
(cotto anno però (*Hendomi reccato a Lio» 
ne , ove ebbi la fortuna di far conotcena 
col celebre Sig. Chirurgo» ed Occultila 
Gucrin , di cui gii da anni godeva Tono- 
xe della letteraria j tha corrifpondepza , a 
cagione dell' eruditismo tuo trattato dato 
alia luce 1* anno 17^9. Copra le malattie 
degli occhi, quale pervenutomi alle mani 
m* invogliò di far conofcen za dell’ Autore. 
Quelli mi animò cd in voce , ed in 

itene* 

/ * 
t j 
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«li quella malattia , acciò in tal modo 
richiamate alla memoria le fue nozioni , 
fi poffa più facilmente concepire le ra- 
gioni di quanto propongo dimoitrare . 


E* 


ifcritto a pubblicare quelle mie oflerva- 
zióni. Nel tempo di mia dimora in quella 
Città » venni dal mcdefimo introdotto nell* 
grand' Ofpitale di Dio » e mi procurò la 
conofcenza di M. DufTaulToir » che era di 
quello 1* attuale primo chirurgo . Le con- 
ferenze da me tenute con quel valente 
Sig. Chirurgo mi portarono a! punto di 
efebire un confronto di operazione alla di 
lui prefenza , e di quanti Chirurghi avelie 
{limato bene di convocare » cioè di cllrae* 
re, ed abballare la cateratta» che poi non 
fi effettuò per patte del furnfcrito Sig. 
DutfaufToir, che fi feusò col dire, che in 
quel tempo non gli erano capitati malati 

di 
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E’ cofa nota 9 che la cateratta quali 

fempre dipende dalla perduta trafpa- 
renza del corpo criftaliino ; e non vi è 
più ragione di crederla , come lì è cre- 
duto 


di cateratta • Allora dilli al celebre Sig, 
Guerin di voler pubblicare la preferite 
diflertazione , acciò potette poi ed il Sig. 
DufTaufToir, e chiunque altro meglio for- 
marne un fodo giudizio. Di quello par- 
lai ancóra con altri valenti Chirurghi Sviz- 
zeri, pàirte dé’quìli operano per abbaiamen- 
to , ed alcuni col nuovo metodo ; ma e gli 
uhi, e gli altri mi fecero predanti i danze, per- 
chè glie ne comunicaci delle copie (lampare . 

* Per* compiacere adunque non meno quelli 
valenti Pro fello ri, che il celebre Sig. Guerin • 
di cui qui (limo bene il j trascrivere I» 
lettera' datta da Lione ‘ j>. Agodo 17 8 f* 
lio finalmente rifolto di dare alla luce 
quefte riflefftoni . Zer- 
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dato un tempo , che ella dipende!!*’ da 
una membrana generata tra la pupilla , 
e la lente in quel piccioliflimo fpazio, 
che chiamali la camera polle riore . La 

verità 


Lettera di M. Guerin membro dell ’ Accademia 
Reale delle fcien^e di Montpellier , primo 
Chirurgo nel Collegio del grand? 
C/pitale di Dio in Lione > « 
dimoflratore delle operazioni 
nel Collegio di Chirurgia 
della medefima Città • 

. ‘ : 1 ; * 

n.TL metodo di M. Duflàudoìr Chimica 
»» A maggiore del grand’ Ofpitale di Dio fa 
99 Lione confitte , come ella ha intefo, e 
» veduto nei Soggetti dal medefimo ope- 
s» rati, allorché fummo affarne in pii 
u conferenze relative . ai duo metodi ia 

< > V "■ 

» gueftionc , nel far V incifionc alla cor- ' 

» oc * 


ii 


**• 

verità non rifplende mai bene nelle 
mani dei primi , che fi fanno gloria di 
foften 're un antico inganno . Perciò chi 
negò 1* efiftenza della membrana cono- 

feiuta 


„ nca ttafparente aliai poco dilla nte dalla 
„ cornea opaca nella parte del piccol 
„ angolo dell’occhio, invece di farla al bado 
4 , della cornea lecondo il metodo di David; 
„ egli azzarda la prima incifione con la 
„ lancia di Daviel , e con le cefoje del- 
„ lo ftelTo dilata la ferita ; il metodo 
, di M. DuflamToir è differente ancora 
„ di quello di Daviel , mentre con quell* 
ultimo fi fa fottire il criftaiiìno per 
„ mezzo della comprelfione fui globo » 
,, e all’oppofto M. DulTaulfoir, che credo 
„ Acutamente il difetto provenire dalla 
„ compteflione i va a cercare il criftallino 
* eoa il cucchiaio , e con quello lo por- 

1 - - - « » ta .* 
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fciuta dagli antichi fola come formante 
la cateratta , ftabilirono ancora j che 
cateratta di nel! un’ altra fpecie vi foflc 
fuori dell opacità del criftallino . * 

A 


»» ta fuori dall* occhio. Sin ora non mi 
>» corta vantaggio maggiore di quello ne 
a» rifulti dal metodo di Daviel , (ebbene il 
» Sig. Chirurgo maggiore creda di pre- 
99 venire con tal metodo la perdita dell* 
»» nmor acqueo > ficcome le avevo promefi- 
9» di notificarli tutti que* vantaggi , 
» che ne forteto riluttati da querta nuova 
»» riforma, c non cortandomene fin ora ^ 
»» 1* configlio a fpc rimontare egli pure 
ji qualche volta il taglio al piccol ango- 
n lo, per poi formarne un più adequato 
ì> giudizio. A tal effetto li accompagno 
», lo rtucchio degli ftrtttnenti da me fatti 
n eleguite con tutu la poifibile attcnzio«v 
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A forza pero di combinar meglio 1* 
idee delle cofe con la (corta dei fatti, 
fi è finalmente conchmfo , come una 
ferma verità, che fi danno ancora delle 
* ca- 


» ne, e (pero li troverà di fuo genio. Si 
», ricordi però, che io fono rimafto tan- 
j» to convinco de’ tuoi rifleffi , e dei fon- 
», dati motivi, per cui V. S. continua a 
», deprimere le cateratre , che come le 
» dilli , ed ora glie lo replico , continui 
» pure ad operare con quel metodo , ' che 
,, più io (avortfce, e piè ha in pratica. 
„ non mancherò , torto che abbia notizie , 
„ che meritino di efTcrie comunicate, a 
„ fargliele pervenire/ (è ella poi ha ritro- 
si vato utile :$ alcali volatile di £. C. 
3, da me propesogli nelle malattie ner- 
„ voie provenienti da debolezza: nei ner- 
3, vi dell occhio come non dubito > 

» avrò 



cateratte membranofe , con quefta dif- 
ferenza , che eìfe fono fcrapré confe- 
guenza dell’ opacità criftallina , e per- 
ciò fono chiamate cateratte fecondane , 

• ■ ,1 - Si ‘ 

per- 


>» avrò a caro » perchè cosi avrà Ella 
» potuto giovare alla nota Dama, per 
» cui mi con-lultò*. Sto attendendo con 
» anfietà. la promeilami (ua diflcrtazione » 
>1 tanto più», che non iftampandola, (em- 
» btarebbe , che Ella non, potette garan- 
» ciré quanto, fo (tenne con. fodi argo- 
»> menti verfo il Sig.. Duflauflpir : onde 
w non tardi a compiacermi* poiché tutto 
,» giova a. chi imparzialmente (à approf- 
», State d’ ogni fiftema M % Conti» 

nua ancora la lettera ,, ma (limo be- 
ne di ommetterne la continuazione» per» 
chè tratta bensì di cofe concernenti P ar- 
.te ,, ma non interctfanri Ì* argomento 
- noftro. 


• ' 
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perchè nafcono dopo eflere flato tolto, 
o de preffo il criflallino . 

Il celebre M. Hoin ha eccellente- 
mente efaminate quelle differenti fpecie 
di cateratte , e ce ne ha date delle 
buone deferizioni in varie fuc erudite 
memorie , nelle quali offe rva fi una flraor- 
dinaria diligenza , ed uno (Indio efatto 
ne 1 rintracciare le differenti alterazioni 
della Criflalloide , e dell’ umor del 
Morgagni , che fò mano differenti ca- 
teratte , di cui chi voleffe efTerne me- 
glio iflruiro , potrà vedere le fue me- 
morie inferite negli atti dell’ Accade- 
mia Reale di Chirurgia . 

Ma quello poco im iorta , nè mio 
feopo fi è il diffondermi fu certe par- 
ticolarità , che di rariffimo accadono , 
o accadendo ancora poco , o nulla in- 
terefTano l' idea generale dell’ indica- 
zione curativa ; e foltanto mi tratterò 
in deferì vere in che confida qu?fla ca- 
teratta fecondarla , quale i'peffo s’ in- 

coii- * 
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contra , e grandemente interefla la fu» 
cognizione . Per il vario modo di ri- 
mediarvi fa duopo avere le vere idee 
di quella cafluola chiamata crirtalloide . 

11 così detto umor criftallino forma 
un corpo aitai diaffano della figura di 
una lente piii conveffo nella fua parte 
pofteriore , che nell’ anteriore . Sembra 
uria fortanza gommofa , e come tale fu 
dagli antichi creduto : ma M. Petit fu 
il primo , che dimoierò efTere un com- 
pòrto d* un infinità di lamwette difpo- 
ile le une fopra le altre , tenute così 
ammafTate forfè da fottiliilìma tela cel- 
lulare , analoga a quella dell’ umor vi- 
treo . Nella parte anteriore del vitreo 
avvi un incavo , nel quale ila ripo- 
so il cfiltallino come in una nicchia 
incartato ) ivi tenuto , ed obbligato 
da quella porzione membranofa dello 
ile ffo vitreo , che fi ripiega fui lembo 
del crift illino , formando il coi.ì detto 
anello di Petit . Quello e 1* unico at- 

B tacco , 



picco , che manifefiamente ha la lente 
nella fua circonferenza , eflendo fallò 
che i procedi cigliari vi li attacchino , 
e la tenghino fifla ; fe fi $pre un oc- 
chio tanto , che polla liberamente for- 
tire r umor vitreo , fi vede , che la 
lente, reità ad efio attaccata , come più 
volte fi è da me fperimentatp Perciò 
fi puoi liberamente conchiudere , che 
- il criitallino non folo /giace nella nic- 
chia del vitreo, ma vi fi attacca ancora 
in virtù, di quel; bordo membranofo , 
che circonda tutta la periferia della 
lente a guifa, di un anello ,. e che con- 
ftitujfce una porzione , della membrana 
vitrea anteriore » 

La lente criftallina, è contenuta in 
una membrana particolare afiai diafana , 
chiamata membrana del criftallino, o 
criftalloide . Ella; non è immediata- 
mente attaccata al corpo criftallino 
ma le ferve di vagina , o borfetta in 
forma tale , che fra» elTa c la lente 
.... è 

e . . * * w. 
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è itato oflervaro un piccioliflìmo fpazio , 
che è occupato da un acqueo umore, 
detto del Morgagni, quale fembra fat- 
to per amettere le fquame del criftal- 
lìno . Lo Hello Morgagni pensò , che 
tal’ umore feryir potette alla nutrizione 
della lente ; ma il Sig. Zinn colle fue 
fottiliflìme inniezioni dimollrò dTerella 
fornita di yafi fanguigni provenienti dall* 
arteria centrale , onde feguendo in etta 
una circolazione , è ragionevole cofa if 
credere , che per quella yia. ripeter deb; 
bali pi ut collo il luo nutrimento , di quel-, 
lo che attribuirlo all’ umore della crii-, 
ftalloide . , ( . p. . ; /■ ■; 

Nel deprimere la^ catterata , 1’ agp 
lacera quali fempre quelle mebrane nel- 
lo llaccare il criflallin© & perciò , co- 
me pifervò beniflìmo M. «Hoin in una 

fua lettera diretta a M. Daviel, tali mtm- 

* * » ».«. >■ • * • • * 

beane dipoi li ritirano, e formano come un 
corpo opaco a guifa di un anello attac- 
cato al contorno del cerchio dell’ Uj»ea - 
B x lo 
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Io peto credo , che la criftalloide allor- 
quando è alterata , e perciò indurita , il 
piò delle volte fegua il cor, o cr. (lai- 
lino depredo , fenza neppur lacerarli 9 
per la ragione che efla , come già fi 
difle , n on ha che pochiffima aderenza 
ai proceffi cigliari . 

Suole accadere però , che mutando na- 
tuta il Criftallino, feguendo tali muta- 
zioni ancora nelle fue membrane % cd 
attacchi , per cui fpeflb mi fono incon- 
trato a fentire mnlta refiftenza con 1* ago 
nel difiaccare y e fmuovere ii criftalli- 
no , quando- in moki cali la depreffione 
fi fa agevolmente , e fenza accorgerli 
del minimo oftacolo. 

Quelle varietà hanno dato motivo 
agli Occulifti di olTetvare, effervi un tem- 
po cosi detto y punto di maturirà della 
cateratta , nel quale la criftalloide quali 
èsfogliandofi viene a liberarli dall* unto- 
ne con la caffiila vitrea , ed allora è 
certo , che fi deprime la lente con la 

' 1 criftal- 
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eriftalloide medelùna . Ciò fegue non 
tanto con la depreflìone , quanto ancora 
operando per via dell’ effrazione ; men- 
tre aperta la cornea la lente fpeffo forte 
col mezzo folo di leggier preflìone fatta 
fui globo , e forte congiunta con la cri- 
ftalloide ; febbene in molti cali quella 
fa duopo inciderla con larga apertura 
mediante quell* iilrumento inventato da 
M. de la Faye , detto Kiftotomo . Que- 
llo avviene allora » che la criflalloide è 
*ndurita , e quali come coriacea , ed at- 
taccata tanto ai procedi cigliari da non 
poter effere nè rotta , nè slogata . Nel- 
la deprclfionc v’ è luogo a credere , che 
la crillalloide , quando è fana , per edere 
un velo si fatti liffimo , venga ad edere 
rotta , e lacerata dall’ ago nel girarlo 
all’ intorno della lente : e lìccome an- 
che lacerata rimane nella fua trasparen- 
za non avendo * come diffi , quell’ In- 
tima unione coll’ crillallino da parteci- 
pate adolutamente di quella Opacità» 
B i 'thè 
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che fembra propria foltanto alla foftan- 
za della lente ; Quindi è che la luce 
liberamente paffa’, egli oggetti fi dipin- 
gono fulla retina * lenza che la criftalloi- 
dé gl* interrómpa* Che poi fi rompi fi con- 
gettura da quello , che legue nell* eli ra- 
zione , ove il criftatlmo forte il piti del- 
le volte nudo , effendo paffuto a traverfo 
della pupilla f pioto dal vitreo , con aver 
prima lacerata la fottiliflima membrana , 
che lo velie nella parte anteriore * 

E ancora verofiitiile , che la caffula 
criftallina lacerata a poco a podo fi ri- 
tiri verfo al circolo ! cigliare ed n una 
tal cohgettnra viene ad effefé conferma- 
ta dall’ offervazioile lafcialaCi dal cele- 
bre OcCulifta M. Hoin riportata aneora : 
da M. Janin (a) \ Egli s’ incontrò ad 
; , v s ' i Vr y> - olfet- ; 
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[a) Memoria nella criftalloidc oflctva- 
zione XII* t . 
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ofTervare un occhio di un cadavero di 
Una Dolila, alla quale dieci anni prima 
erti fiata depreda la catterata : vi ofler- 
vò là folita trafparenza nel vitrcó , che 
aveva prefo pollo , e figura nel luogo 
del criitallino , 'e vi notò un corpo opa- 
co in forma di anello irregolare , chè 
teneva quafi tutto il contorno del cer- 
chio dell’ uvea , al quale gli era attac- 
cato Quella fpecie d* anello figurava 
un verme rotondo in fe fteffo attorti- 
gliato , le di cui parti erano d’ égual 
volume ; era quelli att acato per la mag- 
gior parte del fuo orlo convello con 
quafi tutta la mezzaluna , che rellava 
alla corona cigliare , quale era fiata la- 
cerata dall’ ago nel tempo dell’ opera- 
zione . Ora quello anello da altro non 
poteva edere rifultato , che dal ritira- 
mento della callida crillallina . Sinché 
tali membrane o fi ritirino , o riman- 
giamo diafane , mai fono d’ impedimen- 
to alla villa: ma convicn notare , che 
B 4 miella 
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quarta caflula , in cui è contenuto il 
crirtallino vien dipinta in due , in amila 
cioè che cuopre , e contiene la lento 
nella fuperfirie anteriore , che fonti* 
T anteriore crirtalloide ,, c 0 «eu altra • 
che vede la fuperficie pofteriore , ed è 
pih convella della, lente * detta la cri- 
ftalloide porte ri ore ; giacche , fecondo le 
ultime ofTervazioni di M. Janin* p di 
M. Pellier , fi vuole che fieno due diftin* 
te membrane , Contigue foltanto nei. lo* 
to offir. Si è ofTervaro ancora , che que* 
fte parti membranacee di lof natala aliai 
diafane , diventano alle volte opache 
dopo la de pre filone , o ertfaziond « 
Quindi $' intende bene come molti ma* 
lati , quali dopo efferli ftaro depteflo il 
Ctirtallino caterattico hanno potuto vede* 
fé , e ben dirtinguere gli Oggetti , fi 
vedono poi délufi nella fperanza della 
loto vifta * che cgni d\ piti va intorbi* 
dandoli, ribn diftingùendo alla fine che 
* foli corpi di gran luce . 

tali 
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Tali, cateratte fono dette fecondarle 
fo qóah^o°che fono fempte confecurìve 
tììf opér^zjorSe ; nè d* altro genere mi 
fonO hoti , quantunque fi pretenda da 
alcuni Occufifti affai rìn ornati , che la 
cnfiallpiàe poffa ofcurarfi in tempo » die 
il crlfiallidò è nella fua naturai trafpa- 
renza * La lacerazione , che di fopra ab- 
biamo detto naturalmente feguire nella 
caflutà, della lente , fi è la cagione , pet 
etti inforgono quelle fecondarle caterat- 
te^ Nou fempre però una tal cagione 
arriva a tògliete la ttafoarenza a quelle 
membrane J ofletvandofi il pih delle vol- 
te , che gli ammilatl continuano a go- 
dere della lot villa ì ma però è ragio- 
nevole il credere , che una tal lacera- 
zione congiunta alla difpofizione d’ una 
denfita di umori polla far perdere la 
trasparenza non folo alla caflula criftal- 
llna ; ma ancora alla membrana del vi- 
treo , ed al vitreo ftelfo . E quantunque » 
come fi è detto , la caflula lacerata polli 

poco 



i$ ... 

b^ a' Jioco ritirarli ài drcofo^i^lìare » 
la tteftà membrana vitrea però puol fo^:- 


tare la cateratta , che o nell una , o 
iwl f altf^rùaiiiera avvenga'^ ’è^fcene'tì 

*u« » rnr. 'f.i . *i iitnUA'jO UH!' «• 


irie fi dirà ih àpreftb . ' 

,y r J i U » n - ■ . , . i n' *>-’ 

J legni di quefta cateratta fi ricavano 
<Jàfa’bl!ei*^àrè , che la pupilla r noa 
p>h quel fondò* nero naturale negli oc-^ 
chj fani , pia che e comparla una nuvola^ 
bianchaftra , innègualc , c piu ih tjeijtro.*. 
che non è nella cateratta 4el criftajli- 

' ' * r i 2 1 * ; i 1 »-• 1 v • S 1 1 . » 

no ; e perche ha una certa, lomiglianza 
con quefta , fu un tempo creduto , che 
il criftallino rifalifle , principalmente da 
chi non ammetteva veruna forte 4i ca- 
teratta membranola . , 

E ftata queftione prefio alcuni fe 1* 
opacità della lente dipenda dalla caftula , 
che relà dura intercetti il corfo dei li- 

4 1 f " i " * " f J 

qui di , quali circolano nella lente ; op- 
pure fe la caiTula divehghi tale dopo la 

pcr- 
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perduta diafanità di quella • Sì è dimo* 
(l rato , che la calfula fi altera dipen- 
dentemente dall* alterazione della lente : 
che poi diventi dura , o per quanto per- 
métte la fila foftanza fi faccia coriacea y 
io fteffo lo Iperimentai fu di un uomo , 
a cui feci la fezione della cornea , ne 
mi riuscì , per quanto comprimeli il 
globo dell* occhio * fmuovere la lente ' 
per la durezza della criflalloide , e pe 
forti attacchi nel fuo contorno . Fummi 
quindi duopo inciderla con lunga aper- 
tura * e nel tagliarla m* accorfi di fua 
durezza dalla refidenza fattami alla la* 
ma del Kiilotomo ; . 0 . 

' donofeiuta la cateratta membranofa 
come una malatia propria della callula 
del crìftallino» o del vitreo, confecu- 
tiva alla vera cateratta , confidente nell*' 
opacità della lente criftallina , palTere- * 
mo ora a decorrere * della natura , e 
differenze di quella , per poi ftabilir e * 
quale dei differenti mezzi Conofciuti fin 

ora 
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ora fia il piò ficuro ♦ e da preferirà. 

La limpida trafparenza del criilallino, 
che rifeontrafì negli occhj dei cadaveri 
dei fanciulli , non fi trova in quelli di, 
età avvanzata , i» cui non folo acquifta 
maggior Solidità , ma perde anche di 
quella chiarezza , acquando un color 
giaietto , che anderebbe naturalmente a 
farli Tempre maggiore , c piò denfo , 
col formarli una vera cateratta , fe 1* età 
deli uomo anivaffe a tanto . Quella gra- 
dazione di ofeurità ci dà 1* idea come 
per certe difpofizioni puole accette rarfi 
quella cagione , che fa ctfere carico il , 
criftallmo , e quindi renderlo opaco tal-, 
mente da impedire il libero pad aggio 
della luce . 

Quello principio di opacità puole ac- . 
eellerarfi ancora da varie cllrinfeche ca- 
gioni , come da un infiammazione della*, 
congiuntiva, o della coroidea, dal. ve- 
leno venereo , dai colpi fui capo , e 
fui globo dell’ occhio , c finalmente dall* 

appli- 
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applicazione dì certi acidi troppo forti . 
Di quell’ ultima, benché da altri forfè non 
rilevata , ne tengo degli e Tempi , e tra 
gli altri non è gran tempo , che vifitat 
una Monaca nel Novarefe , la quale ave- 
va nell’ occhio finìllro una cateratta in. 
teramente opaca * e periata , prodotta % 
com’ ella m’ aflìcurò , dall' accidente av- 
venutogli , che li fchizzò nell' occhio 
dell’ umore contenuto nella viffichetta 
del fiele di un pefce , che flava ofTer- 
vando’ prepararli per cuocere . Tante 
volte mi è ancora riefcito ofcurare in 
un. fubito la lente criflallina , immer- 
gendola in qualche acido vegetale , ed 
i foli vapori degli acidi minerali li tol- 
gono la Tua trafparenza . 

Alcuni offervatori, che hanno minu- 
tamente efà minate le malattìe degli occhj, 
affermano darli una cateratta , nella qua- 
le vi fi uniTc ono tutti i fegni dell’ opa- 
cità della lente , e che non ottante il 
criflallino è itlefo . Un tal calo dicono 

avve- 
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avvenire, allorquando!,* umor del Mor- 
gagni fi è accresciuto , ed è divenuto 
torbido r e lattiginofo r Qjisfta varietà 
npn l* ho mai riscontrata in pratica , ne 
pretto de mìei Maeftri , per quanto ip , 
fappia , trovafi efempio ; Siccome neopur 
mi è riufcito incontrarmi nel fenomeno 
di trovar la lente oflìficata , come nc 
riporta fra gli altri un efempio M. Janin. 
Credo bene che la prima fia Hata. con- 
fufa con la cateratta purulenta , o latea K 
con la quale mai mi fono incontrato , 
fe non in piccioli intorbidamenti) fenza che 
la lente fotte Sciolta : Gli occulti però 
tutti convengono , che fi dia ( la perfetta 
fufione del criftaliino , e puoi effere , 
che una infiammazione valevole a far 
indurire , ed ofcurare il criftallmo , al- 
tre volte lo poifi fondere; in., quella 
maniera , 'che fi vede far? ,in altre pani 
del corpo ór convertendole in marcia, 
ed ora indurandole . La . qual fufione 
del criftaliino altro non farà , che la 
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Rapine , che lo compc>ngQi}q . 

La comune ,. ^ vera iCatera^ quoque 
fi habilifqre confate ,npl4 g?^ 1 * ,.®W* 
citi del corpo criftallino , cominciando 
gradatamente a papere |aitf a |r appa- 
renza» '$> 1 ° ^1 totale ofcipwmentQ ; ,e 
non (olo 1* opacità s* arreda alla foftan-, 
za del criftallino * ma fjjeflb ancora la 
caffpla h che lo contiene * acquila e du- ; . 
rezza , ed opacità h come già dirpo- 

llfammo ;% . rtor -..i -i ì,ì ** » 

.Quando, 1’ ccchia cominci^ duporii A 

quella malatia , i malati;. veggono gli 
oggetti qon qualqhq. , macchia, pel cen- 
tro i giacche il. corpo, della , lepte e$ì#r- 
do in arqjbi i kti conyeflb » & confequ$n-j 
temente di. .qq jdiamet^o maggiore -ne£ 
mezzo , perciò. l’opa^tà : ha, maggior* 
luogo nei centro,, e le* fquapime ri ian-n 
no piò compatte ; quindi la luce * ,che t 


jer la circonferenza delibi lente ancora 
palla , non jjfcf^.ciò farp iper jj, centro ^ 

A . • 


Anzi fi offerva , clic un grafo di luce 
femprc palfa per la circonferenza della 
lente inchc nelle cateratte più for- 
mate , e perciò gli ammalati fe fi ef- 
pongono alla gran luce difcernono più , 
o meno il chiarore dalle tenebre , quan- 
do però non vi fia congiunta la gotta-fe- 
jena , cioè la malattia della Retina. 

La varietà del coirne , che acqui ila 
la lente nel renderli ofcura ha dato mo- 
tivo di dividerli * la cateratta in varie 
fpecie ; e liccome non tutti gli Occu- 
lifti fono fiati d’accordo full’ idee ge- 
nerali , che dedur fi poteano dalle va- 
rie differenze dei colori , perciò è , che 
predo alcuni quelle divifioni fono fiate 
più moltiplicate , ed in altri m:no ; la 
qu al cofa ha fempre prodotto della con- 
fufione , anzicchè ordine , e chiarezza ; 
mentre quelle moltiplica divifioni non 

fan altro nelle fcienze per lo piò , che 
a ggravare la memoria fenza inftruirne 
r intelletto . Nel cafo nofiro poi f ef- 

perien- 
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efperienza ci ha moftrato , chi non vi 
è niente di fvantaggiofo nella qualità 
del colore , e foltanto ho notato in va*? 
rie occalioni , che quando la cateratta 
acquila un color verdudro , e predo 
alcuni chiamali cateratra glaucomatofa y 
allora Tempre vi è unita F opacità nei 
vitreo, e If-offefa della Henna. U.:, 
. Ordinaria mente il color cenerino , edt 
il bianco periato li rifcontra domina re- 
nelle cateratte ; c quelle principalmente p 
che prodotte vengono da -cagioni elle, 
riori y fono molto bianche £ come- era 
quella della Monaca» di cui ho fatto 
menzione , e molte oltre ancora , ché 
avvennero per cagione dei colpi nel glo* 
• bo -dell* occhio rrquefte elfendo pih 
incide delle « altre yci appari legno molto 
prollime al foro , dèlia pupilla:, e lé 
altre ? di un cobi pih cupo, ai f mbrano 
polle più all’ indentro ^ Ccedo ciò .prò* 
t venga da una lolita lillufione vilualcy 
fpecialmentc quando deve!», giudicare 
UID C di 
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di certi corpi, trai parenti io fondi ofcuriV 
, Il priftallino nei divenire opaco : può 
variare ancora . la fna confidenza # ed > 
il fuo volume » come varia il fuo colore," 
Quelli - che Credono efTere k fa» fb- 
ftanza fufcettibilc ad acquetare dei can- 
giamenti di Solidità , dicono, che fin 
dal momento , in cui il criftaUiao Co- 
miopia ad alterarli , 'quella ftefla Cagio- 
ne .ancora lo fa fondere gradatamente J t 
C dopo edere giunto a ir ultimo grado 1 
di fufione* allora f umore comincia ad 
acquietare divertì gradi di tenacità fino 
a divenire perfettamente duro , o , come 
Io chiamano , corneo » Qjie&a dottrinai 
che s infegna iai molte fcuolc , o che 
éomunemente vien ricevuta , élla è toc 
talmente falfaj ; mentre fi fono trovate 
delle cateratte mòlli , c come dicono 
Iacee , e ooadimetÉo erano da lungo 
tempo formate r come ■ all! oppoftoi fe 
noiXono trovate delle dure benchedi 
frefco formate oln; jirn^ui : 
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Chi conofcc la vera Ifruttura del cri- 
ftallmo ha luogo a confelTare , che que- 
llo impropriamente chiamali umore, poi- 
ché egli è un corpo folido , e come 
tale vien confiderato dai moderni Ana- 
tomici . Allorquando mi addeftravo fugli 
occhj dei cadaveri per l’ operazione 
dell’ effrazione , mettendo in pratica i 
varj metodi degli Occulifti , facevo : ior- 
tire intero il cnftallino , benché do- 
vette pattare per la ftretta ferita, in 
cui faceva ftrada fpltanto per forza 
di>fua confillenza folida , valevole a 
dilatiate ri/ labri deila ferita. Quindi è 
non . etter vero quello , che da alcuni 
feiftato attènto * cioè , che la lente fotr 
•e faterà, idalla feritadelfr corneamell’ 
operawone deir eftraàone .per efferfi refa 
più diira >l'a (aa follanza nelE alterarli* 

- •!Gon tali' principi alla «nano ognun 
ben v,-dé ». che l’ idein della maturità 
della cateratta, prefa i dalla fìia folidità* 
che è dato creduto acquili afe a poco 

C % a 


% poco nei vai) gnidi di fu* 'alter*- 
ztoBeyicbè <3te vi' fta per -la cafterat-* 
ta uà cenai determinato tempo * nel* 
quale pii» facilmente fi pofla levatela 
. lente d’i avanti i .alla i. pupilla , non - è die • 
un ertoteli èomen affurdo altresì 1 è il 1 
far confitte re i* abilità del Profe flore 
nel faper dìftinguere , ed approfitaré^i 
un* tale contrattempo . E' eofa cesta f 
che deprimer- potre bbefi egualmente be- 
ne il' criftallihò , ancorché non 
del tutto opaeò ; ma chi larà mai’ quél- 
io *Jche vorrà ibttoraetterfi all' operai 
zioae con . qualche grado di vifta 1 Nel-* 
fu no certamente farà fiato imprudente 
d’ intraprenderla prima che fia feguita. 
l' intera cecità 1$ giacché in tal calo £e 
1* ammalato niente acquifiaffe dall 1 opera- 
zióne , - niente, ptuc .^perderebbe | laddo- 
ve' nei primo taf© fi potrebbe aecélle- 
rare la total perdita della • vifia t v c fi* 
darebbe luogo alla taccia d* aver con? 
tribuito alla cecità dei malato il $ - 
i i v’ Pre- 



Pretende!! , lo so * che per la fall* 
Ct fepanazione della caduta del crittàl-* 
lino, richieggafi un determinato grado 
di alterazione , ed allora , j come ben 
ofleivò M. Janin , fi può dire , che 
la cateratta abbia una maturità , con* 
Udente nell’ esfogliazione della crittal* 
Ioide «. Gli efempi che adduce di a Ih 
cune cateratte , che furono depredo 
mediante certi incontri di colpi ricevuti 
fui capo , o fu tutto ilj corpo con grave, 
fcuotiniento. L glla tetta , ed ; alcune felici 
effrazioni di crittalloidi , efeguiicmc- 
diante la fola applicazione d’ un pic- 
colo cucchiaio introdotto < pcEi la ferita 
della cornea , t . portato in giro all’ in- 
torno dell* anello cigliare, ed alcuno 
cateratte vacillanti , che fi rimuovono* 
facilmente , prova beniffimo che quella 
coti detta esfogliazione della crittalloi-, 
de fi dà ; dertro ad Un .determinato 
tempo , e grado di ; alterazione , che, 
dicefi maturità: ma io .tengo percepì 
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«fd. tttfter ■ h prove' di fatto* f "quali 
egli adduce fier corroborare la r dnà af- 
fezione v fieno risultati, di certr fenol- 
meni i>ea . rari in natura , e che quefti 
non vagliene: punto a fiabilitè QHà te- 
gola cerca yJ non eden do quefta fa via 
ordinaria ddla natura . Certo 1 fi è » che 
hi . occafionè di dover fiaccare laccai- 
fula crifial lina nella deprdfione» delle 
cateratte fecondane mi sfotto fefltopre 
incontrato in una non léggier difficoltà j 
atrefo le fue aderenze (fon 'il- ci redo 
cigliare * (ebbene l 1 operazione fólte Cò- 
gnita mólto tempo dopo la de pire filone 
del crifiall tuo in tempo coè , che» 
dovevafi incorit ta re que Ila esfogliazione,' 
ohe fecóndo , IVt Jama : facilità grande* 1 
mente il: fuò difiacco • > “ ? •> - 

Le varietà incontrate nella moie del 
crifial lino ■càtérattk» fi témf ohe 
fedo f relative al grado , e natura dell* 
opacità fitedefima ; -poiché ' fe il* Cfi- 
ftalhno inclira vili* induramento , *Cioà 


♦ i 


fe 
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fe le làmine , o fquame che lo còmi 
pongono fi concentrano , e fi unifcono, 
maggiormente diminuifce di mole ; in 
quella maniera che fuccede in tutti ì 
corpi ,' che tanto più divengono duri t 
e piccoli , quanto - pih le particelle \ 
che li compongono , s* avvicinano fra 
loro . Se T opacità è effetto di uh jftiu- 
zione dei vali , o Semplice ofcurameni 
to dei fluidi, che nutrifcono la lente , 
allora quella non è fufcettibile dì dir 
minuzione , ma piuttofto dV incrementò , 
ed^il pìh delle volte rimane nel vo- 
lume naturale : al contrariò crefce di 
mole allora quando li' fi congiugne 
tf 1 opacità della cafiula e fi fa adeien* 
te ad eflo , unitamente alla mutata na- 
tura dell* umor del Morgagni i' ma tali 
mutazioni comecché di poco rilievo’,' 
poco ancora ne ìnterefiàno la indica* 
zione curativa,, he 

Spiegata la natura » e la fede della 
cateratta , prima dà procedere aU'òpeV 
« C 4 razione , 
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taaiorte , richieda il buon’ ondine di* (ajt 
|nenZione di quei,, fegni, o qualità* 
che debbonfi riunire alla cateratta pct 
farla (oggetto dell* operazione «. E pc|* 
meglio averne le giufte idee , io. divido 
( lafciate le differenze furriCerite in, ri* 
guardo al colore , o volume ) la da* 
teratta in {empi ice , ed in complicata * 
Intendefi per la , prima f ©ffela della 
fola lente ^ e,;per ,la feconda la con* 
giunta malattìa '} del. nervo ottico , o 
dell’ umor Vitreo . E ficcome dai bert 
ditlinguere ,, e f conofcere quelle due 
principali diligenze , ne rifulta il van- 
teggio di Caper applicarti con profitto 
Ì*, operazione 9J è Caper afteoerfene i» 
quel eafi , che diventa o inutile » -Q 
pc micio u , perciò è che la principale 
attenzione deve confidece nel richiama- 
te tutte quelle notizie, che vagliono 
ad individuare quelle due ipecie . di 
cateratte » Ideile {cuole comunemente 
j* infegna f che ih; movimento dell’ io* 

de t 
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de » cioè il riftrirgere , o dilatare della 
pupilla, quando li efamina la cateratta 
Ilei var j gradi di luce , fi a un* indizio 
dell* integrità del rimanente dell* Or- 
gano della villa ; ed all* oppofto 1* im- 
mobilità della medefima fia un* argo- 
mento dell’ offefa della retina , o del 
Vitreo , cioè che in quell* ultimo cafo 
vi fia congiunto 1 amaurofi, o il glaucoma* 
Con tali aurorali , che pattano per 
precetti dell’ arte , il Chirurgo abban- 
dona il pili delle volte quelle cate- 
ratte , nette quali non vi feorge il mo- 
to dell' Iride : ma l’efperienza di molte 
cateratte deprette , o ettratte con efito 
felice , benché avellerò la pupilla fer- 
ma , ha diriiottrato apertamente , che 
un tal legtlo non è fempre patagfìo- 
noinico d* un irremediabile lefione dell* 
organo . Prima pertanto di procedere 
pih oltre , efaminiamo di pattaggio in 
die confitta quello moto dell’ Iride * 
e quafi cagionipoffinò farlo fermare in oc- 
Cafione di opaqgft djel crilUttino. , pÌe* 


4 ^ 

• Dietro W l ingegnofe ricerche del Slg. 
Fonlafri còl Fifico di S. A. R. il gran 
Duc^ di Tofcana (*) 'femibra ora mai 
elle non fi debba * pih dubitare , che 
tali moti in quefta' membrana colorata, 
di^endahb dà un meccanifmo non an- 
cor 5 nòto àgli Anatomici , benché vi 
lìanò rtiolfP, che hanno pretefo di 
dVétVi olfeirvate delle ‘fibre radiate * ! fed ; 
orbicolari i capaci dì firingere , ed Al- 
largare quello anello-* Lo £inn dinio-’ 
firò * che quell* ammaffo va’feolofo » db 
cui è corti polla la fua foftanZa, è fiato 
quello* che ha indotto^ in ‘ errorè tutti 
colorò * quali diifero avervi- ofiervate 
delle fibre * Èd il fenomeno delle mol- 

#* n , - , - * .* ♦ 

ti (Time .mutazioni , che l’ Iride foflre alla 
luce , e reftt , immobile a qualunque 
altro fiimolo, che la putida » e 1* irri* 1 
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tif, prova., chef noft gode ; (foli* pre* 
mgativa mufcQkre ;; mentre tutte fe parti 
ammalili itfiphilt S contraggóija,.; ed 
oTcillano mani fedamente r fottq [% qi^t 
lnnque dimoio.* nè vale il ; 4ir$ , gh$ 
la hiceci&effa je ipuò effere ; di^a tal? 
irritazione fupettord, ad ogni altra , e 
propria all’ effetto di rifvegliare lVir-t 
riraS'ilità s delle fibre dell’ Iride $ mea? 
tte il dottiamo Hallet dediìffèt dalle 
ftiè efperienze , che non è;;ifritabileaepi 
pure dalla luce, ma; che intanto etta ftuma* 
ve in virth, della deità lucó che r aitifci iak 
fondo dell*oèchio;cioè pfcr qud^nprefiìo^ 
ne che )e4a;vfeii4ulla tefcma , còme! poi 
confermò beni.' Iimo il lodato Sig. Poamtu^ 
ì Q.aefti«afferrtia muovei ■ la- pupilla 
non già pér 1 moti me cantei di Organo-, 
ma per un’ interna forza, che k bea 
e Ca minata fi' comprende.; effete l’ efficace 
volontà r t hi Iucc a na~ pnra\ condizio- 
ne ; r poiché quedì moti fono in tutto 
dipendenti dalUnpara » ienfazicue della 
Vida ,i e Tempre a quella corriipondenri . 
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Quindi ^intènde che: lo fiato naturale 
dèlia papilla fi è ia reftmione , come 
oflervàfi ' èffcré nel foAnovcd il tifo** 
rarfì di fcfAal troppo Sufflè', non fucilo 
èéè* ffài' jx* il bifognò & r :fcemar c 
\\ J dolore poiché la - ga^liaMa luce 
produrrebbe una dolorofit » ienfafcione. 
falla: Retina v ed il bifogno dl riceve, 
fe 'più luce quaddo è poca per, veder 
vii megiib* ft che la volontà «triti a 
dilatare lai pupilla * Quefta volontà ef* 
fendvifi coi abituata , e ridotte : i per 
cbsi dire, a fervi re ai bilogm * che 
na^btìóuinUjup 'dille cerfe al di fuori, 
fe '-che* la papilla fi muova , ferita che: 
punto & ne accorgiamo / * c - 

i’Taln corrifpoadente di moria* varj 
gradi d' irapreffioUe di luce fulla retina , 
l Ti immobilità, delia pupilla nell’ amau- 
tofì forma, «na prova diretta per con- : 
ehi ade t e :■ pofirìva mente dallo fiato vero 
di fintò nell’ occhio carerattico ; ma il 
modo di oiforvare «ali moti fpeffo può 
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xiufeire fallace ; mentre 1* 
pondcnza diede due pupille ; concordi nei- 
moti , fa che nell’ offiervarli ngll' occhio 
infermo fi vegga non eflere ancora ccf-, 
iati , quand’ anche vi fia UW a una raa-j 
lattH di Retina, odi neE/vq-otti^o ; giac^, 
ghè la < luce deli’ occhio i , a-, 

nfvegliare nell* 'òcchio malato,--; il; mote;-» 
dell* Iride per V ufo già fatto fili muo- 
vere afiieme ambe de* pupille; onde con- 
viene elaminarli dopo qualche tempo * 
che 1’ occhio fano fia flato chiuio , len- 
21 punto badare ad alcuni {iiceòli moti , 
che fuccedono nell* atto di chiuderlo 
per cosi {incerarli , fe gli altri pioti 
nafehino per la luce ,> che batte lcla-jj 
mente nell’ occhio malato; e tolto Ju 
tal modo' ogni lofpetto di eiitemà ca-j 
giopet., fi avrà. un fegno molto proba- r 
bile , che P organo della viltà , c V umori 
vitreo non fieno alterati . 

Se la ben dipinta mobilita dell’ Iride 
ferve al pratico Qccuiiifa di un non equi-. 

or.ii - %vocq 

* . ✓ 


voòo itidizio àeiV integrità dèlie pard 
pazienti della villa éonfl può già 
dèdurre? lini tal cònfegilenzr per ragio- 
ne' Invèria , qualora eifa trovati immo- 
bile • Una infinità di fatti da moderni 
migliori autori «riportati , c mólti da me 
pure 5 rffcotitrati provano evidente raen te r 
chè'tf ini mobilità deU’Iriden può benif- 
fìmofefiftete in umiioòchio malato di 
cateratta fenza offefa dell’ ottico ,e ddla 
Jenna'.-' -di-.;,’ i f .. j 511.* * 

* Lar vicinanza di u® corpo per incognite 
oagiondfificlje divenuto -.opaco * per U 
fua'^vióittanza^ e forle per le adeftoni, 
cftè' r fi pretende qualche voita contrag- 
ga con uvea può alterare la delicata 
v&fcular- ftruttura di quella membrana 
dell’ Inde , o in altri h modi ; offendete, 
la fila Cedibilità a legno di iDQni.piU: 
fentire gti effetti , che la ftefTa luce da 
fulla retina , come affermaìanche il cele- 
bre M. Guériii '. E quantunque la luce f 
che va alla^retina di ua occhio caterat* 

' •» tico 
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tido fia dltue doj 

vendo quella patiate a traverfq^dMjk 
periferia di m corpo dente ^edippaco , 
pure fi olfetva , .che fichi’ faide 
da quelle cagioni , the,pc^qo f *uqceRf 
q alia Tua; llrUttura ,, avalla, fui jeitfibh 
Inàt » fi rauoye come ine m nicchi ©faro t 
e» la pupilli efpofia alla gran, luce grani 
demente fi jriftringe r > e ifi difetta, luce 
indebolirà nella ilefla manftrafph? nelt 
occhia fa no . Il j che prova vieppiù* &hc 
i fuoì' moti non fono mècatiici. ,< dioè ài* 
pendenti da uno {limolò \ altrimenti fe 
Cbrfifpondefiero agli efleitis della luce 
filila retina , poèd apocó~$ dovrebbe 
la pupilla reftringere, <y dilatate ,, 

‘ Ma quV torna bene la rifielfiotie dal 
valente Fifico Fontana dedotta , che un* 
volontà, , vetì irreprimihile, dall* abituai 
zione può a si leggieri iimpulfi agire 
nella forma confueta di u n’occhi a. fifa o, 
in quella maniera appunto che.fi ftranu- 
tifee alle volte fotto ai piò .foayi^do- 
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j! , come Cotto alle polveri Te piò fti- 

•molanti . 

, pai fin qu'i detto appatifee r che l’ im- 
mobilità deir Iride non è poi quel da- 
tò fegno , che vaglia- a diftogliere dall* j 
efegutre 1* operazione della cateratta , 

{e altri indizj non vi fieno , che indù- 
chino a credere V offe fa del nervo ot- 
tico . Molte oflervazioni mi hanno con* 
vinto , che Y iride per fe fletta non 
coftituilce una parte interefiante , ma 
piuttofto , che ferve all* occhio per per- 
fezionare la villa . <3li efempi di tanti 
ftafilomi , e 1* aver veduto delle paraU- 
fi , cioè ; a dire delle immobilità di pa- 
pille , congiunte con una perfetta villa , 
mi ha fatto credere , Che qualora la re- 
tina , ed. il nervo ottico fiino in uno fia- 
to di fanità , i vizj dell’ Iride non ar- 
rivino a togliere la facoltà del vedere , 
Prima che di quella verità ne andati! 
perfuafo , azzardammo giudizio di ceci- 
tà in un .bambino .appena nato ^ figlio 
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di nobile famiglia : quelli eflendo nato 
colla total mancanza dell’ Iride in ambi' 
gli occhi , non dava indizio alcun di 
fidarli direttamente agli oggetti i più 
lumi noli , ma ftralunavali anzi in varj fen- 
fi ; prefi motivo da quello di giudicat e 
che il Nobile Bambino non avrebbe pun- 
to veduto , oppur malamente . L* occa* 7 
fione poi me lo fece oflervare due an- • 
ni dopo , e vidi con non poca miravi- 
gHa, che egli fenz’ Iride vedea benìf^ 
fimo , e dillingueva fin anche i corp* 
pih minuti . 

Veduto quanto poco fondamento ab- 
bia T immobilità dell’ Iride prefa in fe 
fidamente , vale a dire da poterfene da 
elfa dedurre finillre confeguenze ; rella 
ora ad oflervare , che quando con elfa 
andalfe congiunta 1’ intera privazione di 
quel barlume di luce , che rifcontrali 
fuflìft.re in tutte le femplici cararatte, 
\ o che nel formarli quelle vi folfero fia- 
ti dei fo*ti dolori di capo , o di foprac- 
D ciglio , 



& 

ciglio * o. nel globo» dell* occhio » o che 
nel (oggetto malata vi folTero Ciati * c 
tuttavia fuftlle fiero. degli indizj di affe- 
zioni nervose ». allora certamente vi. fa- 
rebbe tutta il fondamenta di credere; 
la malattia, del. nervo ottica » Poiché U 
privazione rotale della luce nelle cate-^ 
ratte forma il più gran legno, di dubi- 
tare; dell’ ode fa del vitreo.» e della re- 
tina, non y| effèndo* come li djffè * 
una. folida ». e più denfa opacità di len- 
te , che non laici trapeliate per la, pe- 
riferia almeno una leggier luce », che 
giunta al fondo deli* occhia deve, nec.- 
ce franamento produrre qualche fenfa- ; 
xione di chiarore » qualora le parti fen- 
ziyiti dell'occhio, non. fieno prive, di 
lor facoltà; „ 

In comprava di. quanta li è de,tto Ir 
poffono portare gji. efempj di alcune 
Gotte ferene ». aeljfc quali l’ Iride è Hata 
trovata mobile efpofta a varj gradi di 
luce » nel tempo che que’ foggetri nulla 

vede- 
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vedevano, ed epa peV effl una perfetta 
ofcurita la pili gran luce del Sole , 
Quello prova , cred’ io , che può darli 
1* offe fa del nervo ottico fenz’ effe re '* 
attaccati quei filamenti nervofi , che di- 
ilrihaifconll all* Iride , e per confeguen- ' 
Za fenfibili all’ impreflìoni della luce ; 
c rimanendo col mezzo loro aperta la 
via agli fpiriti animali , ed al confenfo 
con V animo , l’Iride allora goderà , eg- 
ro? prima , dei fuoi moti , 

Btiogaa convenire però , che tali cafi 
fon ben rari, e convièn credere, ch^ 
la paralift del nervo ottico induca V of- 
fefa anche, nei nervi della corroidea , 
«d in confegncnza in quelli dell’ Iride 
4a e Hi provenienti . Tali nervi fono de- 
rivanti dal Ganglio Lepticolar? , che è 
formato principalmente dai terzo pajo , 
e da alcune diramazioni del ramo ot- 
ralmico , che conftituifee la prima bran. 
ca del quinto pajo ; ficchè i nervi dell’ 
Iride npn hanno relazione alcuna di 
D % unio- 
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unione con T ottico e perciò a pu- 
pilla immobile fi puoi’ anche vedere , 
come fi puoi’ efler ciecchi benché l’ Iri- 
de fi muova w 

% i * 

Efaminati i fegni patagnonomici , che 
ci guidano alla vera diftinzione delle 
varie fpecie di cateratte , refiano a ve- 
derli i divedi mezzi , che fi ponno 
mettere in pratica per riacquiftare la 
perduta villa . Quelli mezzi fono fiati 
dagl» Occulifti si moltiplicati , che fa- 
rebbe un’ imprefa nojofa , ed inutile 
ì’ efaminarli tutti ; qonfiftendo la loro 
divediti più nella qualità , e natura 
degli ftrumenti , quali a ciafcuno piacque 
preferire , che nella, fofianza della ope- 
razione medefima . Io non ho pafiione 
alcuna di preferire piuttofto quello fini- 
mento , ohe quello ; poiché credo che 
1* operante podi venir bene a fine deir 
operazione con quello finimento , con 
cui nell’ operare ha prefo pratica ; e 
fe la loro particolarità deve richiamare 

la 


Digitized by Google 



la nollta a^feniione » lo farà foltanto , 
quando realmente unifea una femplicità, 
e facilità ihaggiore nell’ efecuzione : M* 
il piìi delle volte tali invenzioni non 
fervanó , che ad inutilmente accrefcere 
1’ armamentario chirurgico di già ali*ec- 
ceffo moltiplicato . 

Tutte quelle varietà , chiamate co* 
nome di metodi , li riducono finalmente 
à compiere 1* oggetto principale di le- 
vare d’ innanzi alla pupilla quel corpo 
eftraneo , ciò facendoli , o con eftrarla 
fuori dati' occhiò , o con deprimerlo* 
e fidarlo nel baffo della cavità nell* 
umor vitreo , tanto che retti sbarazzata, 
la pupilla , per il libero patteggio della, 
luce é 

: Non è che circa trent’ anni , che 

1* operazione di eftrarre la cateratta vie-> 
ne efegftita da molti pratici Occulifti 
principalmente Francefi,che preffo loro 
•nacque e fi perfezionò quella pratica , 
dopo che fu polla in gran credito dal 
D j farao- 
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famofo M. Daviel Chirurgo a Renne 9 » 
che nell* anno 1750 la propofe ali’ ac- 
cademia di r ChirurgU * Quella invenzio- 
ne rigotofameate uon devefi a lui * men- 
tre 41. anni prima M. Meri 1* aveva 
.Carnalmente tentata . Quelli nel fat V Ope- 
razione di Urta cateratta per dep^flìo- 
!lie i gti avvenne di comprimete patito 
poiteriormente la lente * che la. ,,4f* 
ce paitare per la pupilla nella ca- 
mera anteriore... Un tale accidente gli 
<fomminidrò l’idea di eftratre la cateratta 
per via d‘un inciiione fatta, inferiopmefl- 
te nella cornea * fa pehdó egli «forfè che 
«<di limili tagli ti* avevano fatti con del 
feuafl efìte *! t proporti gli antichi; Chi- 
rurghi per cavar fuori le matcìe pio- 
edotte nella camera anteriore dar alcune 
infiammazioni Uti' eafo limile à quello 
’hen mi ricòrdo d‘ averlo veduto nel 
grand* Ofpitale & Maria ; Muovà in 
Firenze * allorché frequentavo la fcuola 
4 del Celebre e pió Macftro il Slg. An* 
v ' . j ! . gelo 
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$eì° Nannoni . lEgli nel deprimete la 
cateratta ad Un’ uomo s’ incontrò a fat- 
la pattare nella càmera anteriore -, é 
quindi la eilratte per via della Colica 
apertura nella ‘cornea . 

Il fatto lì è però , che ai tempi dì 
1M. Davkl ■quella maniera di operate 
propoilà da M» Meri , e , come alcuni 
vogliono', metta in pratica-, e raccoman- 
data da M. Petit fuo contemporanco > 
era alfatto dimenticata , nè vi tra nòti- 
via che fi proponefle in alcuna Paiola t 
onde M. Daviel ha potuto facilmente 
pallore per inventore, quando realmen- 
te non può chìamarfi che illuftratore di 
quello metodo > quale poi nelle lue ma- 
ni perfezionò , e col fuo efempio fi è 
tefo comune . l>a Tua 'maniera di ope- 
rare confitte nel far un’ incifiòfìe con 
Una lancetta acuta nella parte inferiore 
della cornea , ed ufciro f umor acqueo, 
in dilattate la prima incifìoiie con altra 
lancia fmozzata , e pii» larga , e cor 
,: 'ì D 4 due 
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due paja di cefoje , una delle quali fer- 
ve a dilatare nella delira , 1’ altra, nella 
finillra parte , c finir cosi di fare l’ in- 
cifione di due terzi della cornea . Ter- 
minata l’ incifione devefi con un* ago 
lanciato traverfare la pupilla a ferir la 
caffula del criftallino , per farlo di poi 
efeire dall’ -occhio col mezzo di picco- 
le , e gradate preflìoni fatte fui globo 
medefimo . 

Il favorevole incontro , che una tal 
maniera di operare ebbe preflo gli Oc- 
culifii , quali a gara fi facevano impe- 
gno di folle netla , e promuoverla di tal 
maniera , che non fa pe vano palTar per 
dotti nell’ arte fe non divenivano fauto- 
ri del nuovo metodo , aveva po/lo in 
diferedito tale la depreffione , che ve- 
niva rifguardato con difprezzo chi la 
praticava . Psrfuadevano quelli faci!- 
mente i malati col dipingerli quella ope- 
razione come la fola % ed unica capace 
a far la cura radicati va della cateratta 
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mentre colla depreflìone la cateratta 
fpefle volte ( eflì dicevano ) tifale . 

In fatti neflìino è per opporli , che 
1* eilrazione della lente , e della criflal- 
Ioide divenuta opaca non fia preferibile 
all’ abbaiamento , fe di quella 1’ efe* 
cuzione non andalTe accompagnata da 
tante dannofe confeguenze , cui certa* 
mente non va foggetta la depreflìone . 
Quelli incontri , malgrado che veniflera 
occultati , e creduti accidentali da chi 
aveva impegno di far pattare 1’ effrazio- 
ne per il miglior mezzo , non poterono 
però Ilare talmente occulti , che non 
verniero alla luce per la frequenza dei 
mali , che cagionavano . Ma anzi che 
abbandonare il nuovo metodo fi prefe 
a rifpondere a quelle obbiezioni con 
attribuire tali inconvenienti non alla 
natura dell’ operazione , ma bensì ai 
diletti congiunti col modo di farla $ 
e perciò da varj fu inabilito di far dei 
cangiamoti per render piò femplice il 

corri' 
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comporto metodo di M. Daviel > col 
quale fi veniva a fate una ferita con la 
lacerazione , quale producevano i colpi 
delle Cefoie >, che poi •, fecondo efll v 
tra la fola cagione delle oftinate in- 
fiammazioni * delle deformi cicatrici > 
degli irreparabili fiafilomi > e del mo- 
rtruoio difetcamento del globo . 

À quello fine comparvero ì Signori 
de la iFaye , Belangero> Wincel > Gran- 
Gean > Garetìgior > ed altri che uno 
dopo r altro immaginarono dei varj bì- 
fturj di lama pih , o meno larga pet 
lare quella fezione della cornea fenza 
fat ulo delle cefoìe * Ora qui fi di- 
manda -, fe colla variazione di tali fini- 
menti s* ottenga una ferita «lènte dai 
pericoli ? N on convienne egual- 
mente tagliare la cornea in una 
larghezza proporzionata al volume del 
corpo criftallfno , che deve fortire ? e 
fe querta larga necelfaria ferita della 
èomea > e la perdita dell* umof* acqueo. 
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e le pre flionì per far fortirre i{ corpo 
trilla Uino fono di lor natura le Vere 
cagioni dei mali confectitiyi all* opera- 
fcione » che giova perderli nell’ andar 
dietro a quello frumento piuttoftò che 
ja quell* àlcrp ? eppure trpvanfi daper«- 
lUtco Chirurghi» che fan pompa di farli 
feguàcì de) metodo or dì que#p Occu- 
pila » ed i or di quell* altro » facendo 
co n lì (te i e tutta la loro abiliti nell* en- 
comiare » e far ufo di qualche bifiurj » 
p da qualche lancia di lama piò* o 
meno larga » e dalle altre .variamente 
Formata . M. Belangero inventò un lar- 
go bilturj per incidere , in unfol colpo 
la còrnea , pretendendo con quello evi- 
tare* gl* incontri» che avvengano da| 
replicate 1* incisone fulla foltanza della 
cornea . -mcdjcfima., petfuafo », che gli 
accidenti r , non favorevoli derivafiero 
dall’ ufcita dell’ umor acqueo prima d* 
aver terminato il taglio t ma quello fuo 

firuraento , pep introdurla oouvien fare 

una 
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forza maggiore , perchè prefentando eflo 
una bafe molto larga , deve per conte* 
guenia incontrare maggior refifténza ; 
e perciò 1* occhio fi veniva ad appia- 
nare , dove fi pontava lo linimento , nè 
riufciva fidar il globo , che anzi né! 
premere fi volgeva tanto, che veniva 
a nafconderfi tutta la pupilla Totto alla 
palpebra fiiperiore Per 1 la qual cote 
inventò , e propofe un’uncino , col qua* 
le invettiva la congiuntiva ,* e veniva 
in tal modo a fermare il globo tanto 
da permettergli , che il fuo bifturj s*ia- 
troducèlTe nel laro ellerno inferiore 
della cornea per produrre la neceffarii 
ferita . Fatto in tal modo il taglio efe- 
guiva Y effrazione fecondo ’ il modo 
ordinario . 

Una tal jnvenzione da fe medefima 
chiaramente comprova i fvantaggi , che 
cfeguendola ne riluttano ; e chiunque 
, illruito alcun poco dei mali , ed a* 
v ezzo a curarli , fe niente rifletta , s* 

‘ 1 v accor- 
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accorgerà bene, che quella maniera di 
operare , oltre ai comuni inconvenienti , 
quali fccO porta la fezionc della cor-< 
nea , vi fi aggiugne il male , che può i 
produrre quel fuo uncinetto entrato 
nella congiuntiva , e (tirata con eflb 
per tener filfo il globo dell' occhia . 
Sarà bene allora frequentiflìmo il ca- 
fo di veder nafcere delle pertinaci Oc- 
lamie * e da quelle tutta quella ferie 
di mali , che fcco portano . E ficcomc 
la congiuntiva fi edende ancora falla 
cornea , f infiammazione produrrà i 
pih trilli effetti in quella membrana 
trafparente , ed impedirà la riunione s 
della ferita, dalla quale, ne foreranno 
poi gli umori , per cui ne avverrà il 
moilruofo difeccameiito dell’ occhio , r 
o almeno dei Leucomi , e Stafibmi in-.,' 
curabili. In villa di tali, t> tanti in-, 
convenienti credo , che ben pochi Chi- 
rurghi abb’ano abbracciato quello meto- 
do , e fe abbracciato ben preda V ab- 
uno abbandonato . 



et 

M Wincel famoCo Chirurgo Fia- 
mingo rilevò affai bene i mali , che 
ne avvenivano dal far' ufo dell’ uncino 
di Belangeco , e propofe perciò di evi- 
rarlo ; e per fare nel medehmo tempo 
la conveniente apertura nella cornea , 
propone uno ftrumento , che abbia la 
ftelfa bafe di quello di Re Ungerò di 
punta alquanto piò penetrante , ma me- 
no acuta di quello- della Faye , per* 
cui li faciliti di piò la ' fua introduzione; 
nientedimeno abbifognandovi una certa 
tal forza , (otto alla quale I* occhio li 
muove , éi dice di dovetlo fidare con 
tre dita della mano non operante ; 
con il pollice, ed indice fù una pref- 
fione nel globo inferiormente , e Cupe- 
riormente nell’ atto di fotte nere dilatate 
le palpebre , ed il dito medio lo f* 
palare full* angolo intorno , col quale 
viene a fidare il globo dell' occhio per 
via di tre punti d’ appoggio , Può ef- 
fere che M. Wincel , il quale li fa , 

che 
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che operava co» grande abilità , avelie 
anche acquiilata con V ufo della pratica 
quella deprezza neceilatia % che gli 
avrà, facilitata il modo, di attenere U 
fermezza de ir occhio col mezza delle 
Are dita; ma tutte, le volte», che io 
m,i fono provato a ciò fare ^ho. ine©/)*» 
trata della iomma difficoltà , e rai for 
no, accorto, che a ben, riufeirne vi 
vupfe una predone non ordinaria fui 
tnedefìmp globo , la quale neiratto, d; 
operare npn. può. che eftere . pregi ud i- 
ate vole t *. e per cui anche con il bifturj 
r^ljla AcAà ferita A. vedrà forti te 1* u.- 
mor acqueo,. 

Convengo anch* io , che potendo^ 
efeguire tutto il taglio della cornea 
fenza replicarne 1,* azione. eon d ver fi 
frumenti, , fia. ciò,, che piu convenga ;.e, 
che perciò, M. Wincel abbia, tutta la 
ragione di commendarne la Aia feropli- 
cità ; ma, egli medefìmo , benché de- 
ficiifiotp in. quella operazione y confetta, 
• * che 
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che non fempre ha avyro l’ intento dì 
fidare il globo 9 anzi non di rado gli 
.è fucceduto , che la cornea naf conden- 
doli tutta fotto alla palpebra fuperio- 
rc , ha dovuto ritirarti lo frumento, e 
continuare la fezione della cornea con 
altri linimenti addattati . 

Non recchi puntò maraviglia , fe nel 
far io qui una breve narrazione de* 
mezzi inventati per far 1* efecuzione 
dell’ effrazione della cateratta , non ab- 
bia prodotto , fe non quanto fu ideato 
dagli Oltramontani , fenza far moto de- 
gli fludj ufati dagli Italiani per renderli 
abili a ben riufeire in quella operazio- 
ne . L’ Italia ebbe mai fempre in ogni 
f empo dei dottidìmì Chirurghi in quan- 
tità , e quella falutar profeflìone lì col- 
tiva con fommo ardore , *b frutto an- 
cora fra noi , contando noi pure degli 
uomini eccellenti nell’ arte da llar del 
pari con quelli delle altre nazioni : 
pure pochidìmi di quelli hanno avuta 
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r ansietà di farli conofcere per ri tro- 
vatori di finimenti» e di metodi , co-^ 
nofcendone beniiTuno di quelli 1* eccef» , 
fìvo numero , per cui di troppo viene 
ad edere aggravata la Chirurgia . La 
pratica imparziale » e 1* efame piìi at- , 
tento degli effetti della natura t combi-. ; 
nati colle notizie più efatte dell* ano- j 
conila , ci ha fatto conofcere T i-, 
nutilità di molte invenzioni , quali 
niente ritengono feco di buono, 
fe ìion forfè la novità » C V ira. 
pégno di foftenerle . Quindi è che 
predo i buoni Maeftri Italiani « e prin- 
cipalmente nella fcuola Firentina , che 
ha iempre fiorito r c fu , cd è feconda 
di valenti Chirurgi , nell’ abbandonare , 
che fi fa ogni compoflo metodo di 
medicare , fi sfugge altresì 1* operare 
a norma dei nuovi metodi» qualora 
con quelli non vadino .congiunti van- 
tàggi , non già ipotetici ed ideali ma 
E veri. 


veri , reali , e dimoftrativi coi fatti , 

Non è per quello che 1’ operazione 
fieli* dtraziqne non abbia fatto dei prò- , 
grefll anche nell’ Italia , e non vi fia 
chi 1* eferciti con del pubblico applau^ 
fó ; irli tritolandoli fcrupolofa mente i 
fiioi fifultati con mólto piu d* impar- 
zialità , che non li la nei paeli , ov’ eb-, 
bé Erigine , ogni ' giorno piìi va (ce- 
mandofi la fua pràtica . Non fono mol- 
tt anni , cheif S/g. Valli Chirurgo Fi- 
rentitìó diede* alla luce una difertazione 
fui fa càtefatirf, quale aveva per ifcopo 
di fard nòto con proporre un nuovo 
{frumento per il taglio della cornea } c 
fi c come era allóra tornato di frefco da r 
Parigi , cfeddtte 1 di renderli maggio^-* 
rriehte utile al pùbblico col fair noto 1 ' 
quello fuo^ftràrtiehtó . La fua inven- 
zione con filiera ’ in dét biflurj addof- p 
|-ati 1* uno' alt’ «litro , quali uniti ra- 

{•pmighavano ad un lancettone . Quelli | 

. ‘.fa 
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fono montati Culla eftremità di due le-' 
ve, e vengono cosi a rafloraigliare ad'' 
un dipreflb ad un pajo di cefoje , che 
abbiano le coitole citeriori taglienti . ì 
S’introduce la punta di quello Uni-’ 
mento nel luogo confueto della cornea, 
e quando è penetrato ad una certa al- 
tezza, fi ftringono iniìeme i due anelli 
delle bnnche inferiori , e cosi fi ven- 
gono a dilattare i due bifturj grande - 1 
mente , i quali difcoftafidofi f uno dall* 
altro, producono un* incifione, 'della gran- 
dezza , che fi' defidera . 

JL* Autore non lafcia di fortemente 
commi encfcre qu ilo fuo frumento ’ ^ é J . 
ne indica la Cupe riori ù , thè deve ave? * 
re Copra gli altri ; febbene egl' non' 
r avvalori con alcun* efémpio di fatto , 
non apparendo , che fiafene fatto qualche^ 
ufo in pratica, rio non intendo di op- ' 
PO aprirà & Cue utilità, anzi nel fuó gè- 
nere 1 ne faccio qu;l cafo , che meritano 
tutti gli altri bifturj incifori della cor- 

li * nea j 



** 

Bea ; ma 1* introduzione di quello de- 
ve edere egualmente fe non anche pii» 
diiEcoltola del bifturj di ' Be Ungerò , 
perchè avendo quello due lame unite 
aflìeme , quelle non potranno già minai 
formare una punta acuta , e taglieute , 
come è quella di una lama loia . 

Maggiori , o minori che fieno i van- 
taggi multati da quelli ritrovati , lo fa- 
tanuo però tempre folo in rapporto a 
tagliare la cornea pii», o meno bene, 
in un folo , o più colpi . Ma che oe 
rilutta al malato di utilità , le i fvan- 
taggi, che. qe avvengono eflendo in- 
trinfeci alla natura della ferita , non fi 
poflono evitare , fia che la cornea fi ta- 
gli in un modo , o in un* altro ? Si of- 
le r va ben di frequente , che da piccole 
offcfe dell’ occhio ne inforgono fune- 
ftilfimi effetti alla villa , come ne po- 
trei adurre moltilTirai efempj ; e la lùi- 
la pontura fatta per deprimere la ca- 
teratta , che pure è un nulla in con- 
. . . - fronte 
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frónto alla ferita « che fi deve fare péo 
cifrarla , ciò nulla manco ha potuto dar 
impulfo ad una Infiammazione capace del* 
le pih trifte confeguenze . E ficcomc 
ho veduto Succedere degli incontri sì 
difgraziati per la fezione (fella cornea % 
perciò fc mi folte prò polla una pene- 
trante apertura nella camera anteriore 
ad oggetto di cifrarne quelle marcie , 
che una forte infiammazione avetfè for-? 
mate in,, quello luogo , io avrei gran di£? 
ficoicà ad ferirvi ; e quella mia diffi- 
coltà ivien fondata non folo fui mali , 
che ,ne psnno in forge re dall’ operazio- 
ne , ma .ancora per aver olfervato dif- 
perderli le marcie in copia radunate al 
di là della cornea da Ipro Urite , come 
fta moki lo comprova il feguente fatto. 

W uomo felfagenario contadino di 
profeflìone mi venne una volta prefen- 
tato , perche li votefli rimediare ad un 
occhio malato . Quello era grandemente 
infiammatol e 1* infiammazione aveva, 
È ] Cagio- 
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Cagionato un deporto di denfe marcia 
■nella camera anteriore , che occupando 
la pupilla lo privava della vMa . Uni- 
tamente all* Oftalmia gnve vi fi univa- 
no delle poètur-e nello > ìtelfo ' globò 
dell* occhio , e' -dei forti dolori per tot* 
capè , prillò! palmenti nelle tem- 
pia , e fopraceigliò dèlia " 'pattò' officiti * 
Penfai torto di arrivare ad ^fa-foe'qu Jh 
le marrie, òhe per la figura TéfèHuWà^ 
re che eìTi àvevaho ptefo àdflatfeiidcfi 
alla capaciti del continente £ fondavano 
quei male , chè éhra-u ih iJh^ufe / Prilla* 
di por mmo air Vy^ràzioi^ ni rita'Ìn9lr- 
penTabile the : cèffàfle P ihfiammafcro né'< 
Intanto dunque ché ; fi prócrallinaVapèf 
vedére il dèfTirtiltttò o ti dfmjnUrio- 
ne almeno di qlirifa òagio'nè Mrifiifoìma- 
tcma', che vegliava , e noif dava luògo 
fé non a dei rtftledj topici^ s pallativi , 
avvenne , che la éòrnea fi efulcérò . AI 
céflaré dell’ Oftalmia , Ti > potuto rile- 
vate , che iè mircie fi ritiravano ; 1 fiò? 

J *■ chè 
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‘thè con tali indizj mi piacque di ri- 
flettere alla provida natura tutti f buo- 
ni effetti , che li dovevano attendere 
da quello principio ; cóme in fatti fe- 
gui ben tolto il ritiramento delle rfiar- 
cie coll* aver lafciata libera la pupilla ^ 
cosichè effendo folo in parte rimafta 
occupata dalla cicatrice provenuta dall* 
ulcera della cornea , rton impediva il 
veder tenutamente gli oggetti . Or chi 
fa cola farebbe avvenuto , fe mi folli 
oftinato a voler fare un* apertura nella 
cornea , come diffatti gli Autori la pro- 
póngono in limili cali ? 

Nel tempo , che a -Parigi era in gran 
voga ¥ effrazione di frefeo inventata 
dal Chirurgo Daviél , dall’ Accademia 
tieale di Chirurgia venne incaricato il- 
Sig. { Morahd Segretario perjietùò dì 
faré delle efperienze deprimendo ià 
alcuni, ed eftraendo in altri' la v cate- 
ratta . Da una fua memoria inferita "nel, 
feconda Tomo delle memorie Ghtdir- 
E 4 giche. 
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giche della rtiedelìma Accademia (1 fi* 
leva , che calcolato i {Vantaggi. , e le 
utilità » tanto è il deporre * che ,1* 
eftrare . Ora fe anche il paralello del 
* Sig. Morand folfe giudo , che importa 
tormentarli tanto nei mettere in pratica 
un metodo , che porta fece tanto più 
di difficoltà delP antico? Ma a tempi 
di M. Morand come che ^invenzione 
era recente , non fi poteva aver raccol- 
to un numero ballante di efperienze 
per decidere con tutta 1* aggiuftatezza , 
e prima di rilevare il bene , . o male , 
che ne rifulta alla fallite umana da una 

- • -il * ^ 

nuova invenzione « non badano r pochi 

L r. / " * f ' * ‘ ' * ; . , l i ; sj 0 ' ’ % 

fatti , ne* quali la combinazione di mole 
te cole può far apparire quello » che 
in realtà non è . Onde coll* andar del 
tempo l'evidenza, di più fatti ha po- 
tuto produrre un calcolo di maggiore 
efattezza , in cui lì difenopre la plura- 
lità a favore della depreflìone * 

: Ultimamente fra gli altri M< Pef- 
f • cival- 
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clval-Pott celebre Chrtrgo, ed Oc* 
cui irta Inglefe ha provato , v fche 
febbene Coll 4 effrazione fi • riefea in 
alcuni a fat fiacquifiatc la villa per 
Eccellenza , nondimeno una gran 
parte rimangano O ciechi , o defformi t 
là qual deformità Confitte o nel dif- 
fecca mento dell" obehio , o in delle cica* 
tirici indelebili folla cornea, che ira- 
pedlfcono là villa \ onde decide elfetc 
la depteffione la più ficura , e la meno 
éfpotta ai linieri incontri *- ' 

0.uefto terribile accidente , del fifcftà* 
mento o diffeccamento dell’ occhio , che 
non di fàdo luCcede nell* clorazione accade 
ogni qualvolta la ferità non A fiunifòe.Ora 
là glande infiammaZiohe J confecutiva al 
taglio della cornea può effe re d’ otta- 
colo a non Iafciar riunire le labbra del* • 
la ferita } ed allora fi oflerverà Toc* 
chio continuamente grotìdàfe , e gli ' 
umori dell* occhio, che fi perdano’ 
non potendoli più rientegrare , le meid- 

hram; 
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veri , reali , e dimagrativi coi fatti . 

^ . »ti' i ■ • * » ■ , » 

Non è per quello che 1’ operazione 
fieli* dlrazitjpe non abbia fatco dei prò- „ 
gr'efli anche nell’ Italia, e non vi fu, 
chi 1’ eferciti con del pubblico appi a u-? 
fò ; nia calcolandoli fcrupolofa mente i 
ftfoi rifuftati con mólto più d* impar- 
zialità,', che non fi fa nei paefi , ov’ eb- r 
bd Erigine , ogni giorno più va (ce- i 
niandofi la fùa pratica . Non fono mol- * 
ti aiiiii , che ìt Slg. Valli Chirurgo Fi- 
rentidd diede! J alla luce una dilettazione 


fulla càterattrf, quale aveva per ifcopo 
di farli notò con proporre un nuovo 
HTumento pér il taglio della cornea ; e 
ficcome era allóra tornato di frefco da , 
Parigi , credette 1 di rehderfi maggior 1 - 11 
raeiite utile al pùbblico còl fai* noto*' 
quello fuo;‘ftràrttóhtò . La fui inven- ' 
zione cor lille va ’ in due billurj addof- 
(•ari T uqó alf àltro , quali uniti ra-, 
fpmigliavano ad un Xancettone . Quelli 
r,* . . • • fò- 
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fono .montati Culla eftrémkà di due le- 
ve, e vengono cosi a ralTomigliare ad 
un dipteflo ad un pajo di cefcje , che • 
abbiano le coltole citeriori taglienti . ; 
S’ introduce la punta di quello lini- 
mento nel luogo confueto della cornea, 
e quando è penetrato ad una certa al- 
tezza, li llringono infieme i due anelli 
delle briache inferiori , e cosi li ven- 
gono a dilattare ! due biftorj grande- ‘ 
mente . i quali difcodahdotì'T too dall* 
altro, producono un’ inciliohe, della gran- 
dezza , 'che fi defidera . 




V Astore non lafcia di fortemente 


commendare qu Ho fuo {tramonto e 
ne indica la fuperioriù , thè deve ave? * 
re fopra gli alt i ; febbene egli noti' 
| # avvalori con alcun* efémpio di fatto , 
non apparendo , che fiafene fatto qualche 
ufo tn pratica . 'Io non intendo di op- ' 


pratica . 'Io non intendo di op- 
pugni- le fue utilità , anzi nel fuo ge- 
nere' ne faccio quel cafo , che meritano 
*utti gli altri billurj incifori dellì cor- 

E % nea j 
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*ea ; ma 1* introduzione di quello de- 
ve edere egualmente i'e non anche più 
difScoltola del bifturj di ' Belaugero f 
perchè avendo quello due lame unite 
aflìeme , quelle non potranno giammai 
formare una punta acuta , e taglieute , 
come è quella di una lama loia. 

Maggiori , o minori che fieno i van- 
taggi multati da quelli ritrovati , lo fa- 
canuo però Tempre folo in rapporto a 
tagliare la cornea piò o meno bene, 
in un folo , o più colpi . Ma che ne 
rilutta al malato di utilità , le i fvau- 
taggi , che ne avvengono elfendo in- 
trinfeci alla natura della ferita » non fi 
poflòno evitare , fia che la cornea fi ta- 
gli in un modo t o in un* altro ? Si of- 
ierva ben di frequente » che da piccole 
offcfs dell’ occhio ne inforgono fune-. 
ftiifimi effetti alla villa , come ne po- 
trei aduure moltiffirai eferapj ; e la Ilei-, 
fa ppntura fatta per deprimere la ca- 
teratta , che pure è un nulla in con- 

- 1 ùs i ' :* T 
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fronte alla ferità * che H deve fare pto 
«Ararla » ciò nulla manco ha potuto dar 
impulfo ad una Infiammazione capace del* 
le più trifte confeguenze • E ficcome 
fao veduto Succedere degli incontri sì 
difgraziati per la feziqne della cornea % 
perciò fe mi follò prò polla una pene- 
trarne apertura nella camera anteriore 
ad oggetto di ellrarne quelle marcie , 
che una forte infiammazione avello for- 
mate in quello luogo , io avrei gran dif- 
ficoltà ad aderirvi ; e quella mia diffi- 
coltà vien fondata non folo fui mali , 
che .ne p®nno inforgere dall’ operazio- 
ne , ma ancora per aver ofTervato dif- 
perderfi le marcie in copia radunate al 
di là della cornea da Ipro Uefle , come 
fra molti lo comprova il feguente fatto. 

tJn’ uomo fetfàgenario contadino di 
profelfione mi venne una volta prefen- 
tato , perchè li volelfi rimediare ad un 
occhio malato . Quello era grandemente 
sfiammato , e 1’ infiammazione aveva 
£ ? Cagior 


* c 
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thè con tali indizj mi piacque di ri* 
«lettere alla provida natura tutti f buo- 
ni effetti , che fi dovevano attendere 
da quello principio ; cóme in &fti 
'gui ben tolto il ritkamento delle mar- 
cie coll* aver laicista libera la pupilla ^ 
cosichè efiendo folo in parte rimafta 
occupata dalla cicatrice provenuta «dall* 
ulcera della cornea , rion impediva il 
veder nasutamente gli oggetti . Or chi 
fa cofa farebbe avvenuto , fe mi folli 
oftinato a voler fare un’ apertura nella 
cornea , come diffatti gli Autori la pro- 
pongono in limili cali ? 

Nel tempo, che a‘ Parigi era in gran 
voga 1* eltrazione di frefeo inventata 
dal Chirurgo David , dall* Accademia 
ìleale di Chirurgia venne incaricato it 
Sig. Morand Segretario perpetuo dì 
faré delle efperienze deprimendo ih 
alcuni, ed eftraendo in ‘altri la cate- 
ratta . Da una fua memoria inferita Set 
fecondo Tomo delle memorie Ghiflir- 
E 4 giche. 
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ulva 1 -Poti celebre Chmrgo, éd 'Oc* 
culifta Inglefe ha provato , v fche 
febbcnc Coll 4 effrazione fi riefba in 
alcuni a fat riacquiffare la vifta •> per 
eccellenza ' , nondimeno una gran 
parte rimangano o ciechi , o defFormi t 
la qual deformità Confiffe o nel dif^ 
lecca mehtò dell 4 obchio , o in delle cica* 
tirici indelebili sfolla cornea, che ira* 
pedifcoiiò là vitìa i onde decide e flètè 
la deptefiìotte là più ficura , e la meno 
éfpoffa ai finìffrì incontri * 

Q.uefto terrìbile accidente , del fitfrà* 
mento o difleccamento dell’ occhio , che 
non di fàdo iuCcede nell* effrazione accade 
ogni qualvòlta li ferità noli fi fiunifée.Ora 
là gfande inflammaZiohe^ confectltiva al 
tagliò delia cornea può effere d* offa- 
colo a non lanciar riunite le labbra del* 
la - ferita \ ed allora fi offe r veri Toc* 
chic continuamente grondare , e gli 
umori dell’ occhio, che fi perdano 
non potendoli più tientegrare * le meiri- 

hranc 



n . . , 

bi^ie ffcl ftQn ^yepqp >pfò ìtoh* 

. le ^oftenga- 4$tffe ♦ j: ìjP riti? ano ; al , (fondo 
dell’ orì?it$. fiochi /-agni , 'eh* 

te$ni F df£c<Hfo con jun Chirurgo Pari* 
gino iujir jtft razione della cateratta , e 
mi , afl^urp , cfic il §ig. IVIórao , quale 
in quje’ t$mpi j^gea,. molte operazioni 
CC^Wj^) i;i di Qayiel nel grand* 

Qjjpit^di Pifiézdwfreffi pdmp Chi T 
W&'rWW efferlqde mprti; al r 

<^pi ,ienz 4 altra m$att)p * e che attr^ 
buiva que&o agji^ett^fundli del}* it^ 
trp<}u|ippe dell’ aria ,e%rna .fier ane^.o 

< V^evole pf atout* 

W-.iM/r m> %W*f* iniiammapqBie 
n f%. jBtcìae dall’ occhio,, 

4 $ i99Ff k < . <¥«fS e .W' u ? «•• Che. t fe» 

tr^uzipne dell’Elia ,efterna } Ha tanto 
pepictpft* no|d ,le pft dubita pnpto da 
chi r> epgo^ice, |y $lqj tffàm i e (Tendo dai 
Iqfiola, capac? /d 1 .. indurre, le pili galiac-?,, 
d^/u^ainingziùni è ( honàt 

Quanti mali r xk& -jfciV»; tanto Vengo**' 

^.wid no 
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DÓ cogli integumenti diflfefìh àdf con- 
tatto deH* aria li mantèiìgbtìó plà- 
cidi * e rèttane» aflbpitì * chie* vertendo 
poi ad eflete efpotti all* iitìpreffionìe 
di quella péli 1 qualche apertura V"tì na- 
turale 0 * 'è 'artificiali ne InCóf^driè délfe 
pelfittié ébnrfégu mze ! e fe V aili può 
tante! dèlie parti elle non pef prò- 
^naoVe^ infusile le pili grandi difpo- 
ViZiorii' frftìa minatorie « che noularà ih- 


ape^ti/.a’, irt Utì organo cióe C0ni- 
pdlo r) ài4^ rteVvi v 7%é tanta rela- 


is • -r:rai!?L« mi Ur àp p 

quanto 1 am rieri iolo « fflà « luce an- 

Joi . 1 ^ .;<j . Ho. 1 Ui j j ■ fjQ» ici^ r. 

Cora uà tieni icà di urt .occhio malato* 

-j: ■? £51 cJiU ’r^fl • l'iònjO 4 m.(" 4 7 

e petqo n vuole con ragione * che 
tutti gli èitetr( d* infiammazione * quali 
jiafcortO, ^òèteCliti va nie rttq t à|l’ óperazio- 
he 't Ven^htào cagionati dall* intródu- 
^one deil* J ànà,, che trovando parti at- 
te ad ini! ihìnaèll , fu di fùtile agifce 
Some la pivi potente cagione . Ol- j 
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Oltre, al pericolo che apporta una 
ferita tale penetrante nella cavità dell 
che quella fatta venga itt 
un modo , p nell 4 altro * vi fono an- 
cora altri incontri.,, che febbepe di ra- 
do accodino , pure in pratica $ danna;. 
Quefto ’ijT jncoqtro di un yoiurainofo 
caie rattico Cfirtallino , oh;e ! dovendolo 
far pafTare per la pupilla , non può a 
tóenò (il * non lacerarla . E* vero che 
in tali ca# ii propbàe un 4 ' incifioof late- 
rale bell* orlo dèlia detta pupilla * piu- 
torto che permettere di quella lo ftra- 
parhento V tì“ a chi* non vede (piali in* 
‘ convenienti può produrre, otte la 4cìT 
Iride fr quelli mi vennerò accennati in 
ttn diféono che tenjii coll’ M. Tiflot 
In tofana celebre non foto in Medi- 
cina', mà cognito eziandio in ogni 
parte di’ , Chirurgia . fc'. » che £ 
mpiiìone jayll* Iride ha r cpiflehc volta 
ieftituìta la, villa in occafiope di procu- 
rare uni pupilla artificiale jn quei cafi , 

ove 


i- \ 
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©ve era mancante ; ma conila altresì , 
che in tao*’ altre occafioni rifultò inu- 
tile . É (e molti mali pedonò nafeerè 
dalla loia offefa della cornea h ve- 
dremo certamente divenir maggiori con 
U taglio dell* Iride • • H *■ . » 

.« Si opporrà forfè taluno dicendo y che 
I* effrazione gode il vantaggio di po- 
ter trar fuori la criftal Ioide opaca , co- 
là che non fi può otrenere colla de- 
preflione « >• • 

A quello d rifponde col mettere in 
chiaro la natura dei cafo -, $a il eri- 
ftallino è opaco unitamente alla fua, caf- 
fula, allora s’ottiene di torla dall* pupilli 
egualmente bene con V ago , ché con’ 
le pinzette . Nell* antico metodo, o il 
- cri ila 11 ino vien depredo con la lu a caf- 
fula opaqa , come quali Tempre accade % 

# o rimanendo attaccata fi può nel tempo 
fteifo con 1’ ago abbatterla , o lacerarla- 
tanto , eh.: i tuoi frammenti rimali attac- 
cati al circolo cigliare non impedì felli- 



7 $ 

no il piaggio della luce * Dippoi of*. 
fervali qbe tali pezzetti me rubra noti ri* 
tiraoli da .loro ftefli , come già; di Copra 
fi difle tf r rv; n . '4 r. 

Riflettendo alla forza , che T ago fa 
per la periferia della lente ,* qualora fia 
ben maneggiato» fi conccpiice facil- 
mente come la lente polli edere abbaf- 
fata cao la- fila cafiula , e come quello 
debba qua fi- fempre avvenire : ma nell* 
ellrazione il ctifiallino viene ipioto fuo* . 
ri dall’ umor vitreo premente ,al di 
dietro , che lo sforza a paflace per la pu- 
pilla, lacerando cosi la crfilalloide ; : . 
quindi a’ intènderà il perchè le lenti 
fifno nude , cioè feuza caffula . 

Quelle ragioni avvalorate con tanti 
ciompi di fatto riportati dagli Scrittori - 
ingenui , e da me pure fpciimentati , 
mi danno ficuro argomento a conchiu 
dere , e meco pure conchiudono molti 
Profefibri = pratici in quell’ arte , che 
la deprefiìone deve edere pei? ogni ti- 
tolo 
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tote 1' preferita « ’ ali* eftr ìztené V 1 'cbifiè^ 
quella , eh.* va congiunta cori tei nei ri 
pericoli ve che eohduce allo 1 ileffb fik 
con eguale > • e forfè <éÒh ju p$‘ tfcufti 

ce rr e zza . 1 '** , *-u »' • ' » uh», iìn V « > 

Con fedo che nei pt&nPqfotti dèi niteV’ 
efercizio era più properrfo ilP'eftra-» 
zk>oe<, che alla depredane 1 f ratf 1 do- 
po ^aver veduti;- timi cefi ftìWtfi'bc- ' 
cord a degli - eccellenti Pretori ,« e 
dopo ben ponderate le riluttanze r deT 
gracidimi mali , e che? di frequènte s’in- 
contrano col tagliar* ft cornea, e qtf/fr 
mai fuccedono colf * 1 ddprbffione , di 
quella ne vado piehamente contento v 
Alle mie efpericn^e' unifeo' quelle de* ' 
miei Maeftri , fra di mi glorio no- 
minare il celebre Sig, Angelo Nannonì, 
Quello valente Profeflore con molto 
v ^nggio _ dépFTme ~ dei continuo mol- 
tiiTtme cateratte ? e fotto di qu.-llo con- 

parchi friig$o(f} 

lumi ,.c<v la . oeed;ir*rt«! < deftr^z^ fi c 

ben 
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ben maneggiare 1* ago entro il globo > 
deir. occhio, ■ .V ... . . '■ , „ 

Io poi non fo intendere, come il 
più in fu riferito Ciiirurgo Sig. Fran- 
cesco Valli , che vede V utilità grande , 
quale ne , ridonda, agli ammalati dall* 
abbacare le loro cateratte , e che fu 
un tempo teftipìonio occulare dei buoni 
effetti provenienti da; quella operazio- 
ne quando egli -pure era (colare del 
rinopiato Sig, Angelo Nannoni , pofla 
poi dire ig quella fua diflertazione (*)? 
w ,c;he quali tutti i Proiettori dell’ Eu- 
f , fopa fanno i* operazione della cate- • 
,, fatta con l’ettrazione della medefìma, 
„• avendo , , palaie iato, quel peiicoloib. 
mezzo dell’ abbaiamento , 1 . r» 



’ . 'i? 1 " i ' r ■ ■ ‘ ■' ì 

(*] Sulla nuova maniera di fare l'opera- 


zione della cateratta. Firenze 17*$, , 
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o Oli :i Scrittori ir pii parziali dell* 
ti trazione mai ofarono chiamare perni» 
ciofo il metodo antico , e qualunque 
favore , e credito abbia avuto per lo 
pattato nella fcuole il metodo di M. 
Daviel » non è però die un gran nume- 
ro di -rinomati Ppofeffori non conti* 
nuittero a deprimere la cateratta , e a 
riconofeervi dei vantaggi fupcriori al 
riuovo metodo 4 Certamente fe il Sig. 
Valli averte avute le giufte idee delle 
cofe , che rt acquiftano dall* cfatta of. 
Nervazione dei veri , e pih collanti fatr 
ti , non rt farebbe data la pena di bia- 
rtmaw la depreffione della cateratta » 
chiamandola perniciofa in confronto del 
nuovo metodo, e del fuo linimento 
rtn’ ora non conofchito . 

Ma rtccome chi mette in campo una 
proporzione nuova à voler che abbia 
'Uh’ afpetco di verità , bifogua che chi 
la ftabilifce produca delle dimoflrazio- 
ni l a tal’ effetto , egli rileva gli incon- 
F ' venienti, 



venienti , che ordina riamente? nafeòno 
«lai deprimere la cateratta V per^ipm farne 
Ita confronto con quelli, che alle violte óa* 
fcono facendo l' operazione col nuoyo me- 
todo ; ma ficeoóie lu ttàfirp impegno il 
di frutte re quel le, Merita,/, che hannp, im- 
porto alla catene * perciò .qui toma 
in acconcio X qffervare » fe i terribili 
inconvenienti propelli dal $ig,, _ Valli 
fimo fccondq qceUc » che 1* oifrmziooe 
dei farti dimp^a , Vediamolo, dunque^. 

Prima* E i dice* „ Che. poffono na- 
„ feete aUe volte le convuldoniparti- 
»> colari , e generali t , fe per cafo nejf 
„ introdurre 1; ago reda ferita qualche 
„ diramazione di quel nervo. » eòe par- 
„ te dal fello p^o 3 a yfr af mufrpfa 
„ retto efterno. ^'occhio,, jl tendile 
l> del quale «alfe diramazioni uervofe 
W fpargefi fufquelfe t, porzione di,fcf^ 
«ronca , chd pungefi •CPU.?!’ ago,* 
„ quando fi fe itale operazione : <; « i 

. Quelle convaliibtù generali , e partii 
colari naa mi è unii avvenuto di oifrr«* 
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Wfle ; eppure delle cateratte ne ho dg? 
preflc fenza numeto f e ne ho offe*- 
vate deprimere molfiflìme £enza queft* 
ponvulfioqi f Quello problema delle con* 
yulfioni lo« fcioglip con « dire , che l’ 
figo offende dell? diramazioni del fella 
pajaj, ed il tendine del retto eflemo.4 
Il trqnco del fello pajo s ? impianta nel 
Corpo del wufcolo adduttore di Ita J 
maniera, che è impaffibile T offenderlo^ 
e fe : fuo ri . de) . ninfeo lo propaga gual- 
che nppntiflSrm diraminone , farà 
4e a: quella degli altri; ^ nervetti ditfr*- 
)>uiti per la tunica ' congiuntiva, *t®i 
quali, ripetefi quella fomnaii fenfibilità , 
p che. fenrpte; fi. pungono fenza ri me»- 
nomo pregiudizio . fu tendini poi dei 
rnufoo^ : retti non #» attaccano nella 
fclerotttt^ tanto avanti - da ( doverli per 
netrare eoa 1* ago ; e quand’ anche fem- 
pre li effeadeffe il tendine ? f> la fua 
agane^rqll , inai potrebbonfr evitare que« 
fte. terqiire soffioni, che mai ho of« 
fervato accadere . Fa Se- 



t* 

Secondo* „ Se mai per eafo refta 
„ ferita ana di quelle diramazioni arte? 
tl riofe , che feorrono tra la iclcroaf- 
,, ca , e la corroidea , che vanno verfo 
,, la pupilla, allora nafee uno Arava* 
i, famento , il fangue mefcolafi coll* 
„• umor acqueo , e non fi può termi* 
„ nare 1* operazione 44 . 

E’ vero che qualche vota ( febbene 
molto di rado avvenga ) f operazione 
viene difturbata da uno fitavafo di fan* 
gue , che intorbida 1* nmor acqueo , e 
-toglie di villa il criliallino caterarticoj 
ma .quello fangue è più da ripeterli 
.dalla lacerazione di qualche ramo fan* 
guigno diftribuito per il vitreo , che da 
quelli della corroidea , La vafcolar {brut- 
tura di quella membrana in vali vorti- 
eofi , venofi * ed in anerie rette , fe- 
condo le olfervazioni efatte del Sig. 
2inn , è talmente compofta , che è im- 
potàbile poter penetrare con f ago nel-» 
fra cavità dell’ occhio , fenza offender^ 
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qualche ditamazfòne arretiofa , o veno 
l*a » Ma da ciò non è mai per feguirn^ 
gravalo , principalmente nell* umor, 
acqueo , perchè 1 * ago Aeflo introdotto 
fa fòrza full* imboccatura del vafo aper* 
tO , che è incapace a fpargerc neppure 
lina filila di fangue . Se vi farà lira vafo 
di fangue , come difatti mi fon trovato 
a vederlo qualche volta , allora fi f», 
lentamente, che in tal guifa fi ha cani*, 
po a deprimere la lente prima dell* ,in- 
Xorbidamento ; ed inoltre fi fa , che 
tal fangue dileguali in hrievt tempo 
fenza cagionare alcun male,. : 

Terzo. „ Allorché s* introduce 1* a- 
„ go nella camera pofteriore fi ferifee 
non folo la fclerottica , e la corroi* 

», dea , ma anche la retina , che è d 
»» un fenfo fquifito aliai , epperò nafeo- 
ft no convulfiòni , cd infiammazioni nel 
„ globo dell* occhio „ . 

Per camera pofteriore d* accordo 
lutti gli Anatomici , intendono quel pie- 

P 3 ciolo 


V i 



ciclo fpazioì, che vi è fra 1* uvei * 6* 
là coiìveffità anteriore del criftallino * 
C* che è occupato dall’ timor àcqueo a- 
Ora l’ ago nell’ introdurlo fi fa pene- 1 


trare nell* umor vìtted * e nella camera 
pofteftore ■.* E’ indi fperi Cabile V offefa 
di tutte tre le membrane pfopfie deli/ 


òcchio , e pér confegUenza 4’ ago tran 
pafla : ancora quella cfpanfione nervofi 
detta là retina J che pòi dallà puntura 
di qu*da de nàfchJnd delle cónVUlfioni* 
e delie infiammazioni nei globo dell 4 ’' 
occhiò i la - pratica quotidiana iie diriib* 5 
ftra r aliar di tk^' : c. r •*. 


' Quarto . 9 t Ohe l^àgé pefdo pili ifa j 
j^vtrfa quelli potasene di vitrccJ , Ohe 
,j formi Un’ Orlò intorno ài crifiallihò y 
'ovvero irrita ìi médefinio * e r fà fua 
** mèmbràrta col tfón&ttó dell* afia dèli* 
ago* aliofcliV fi fanno diVerfi moti 
per deprimere la, càte fatta * t il 
* Sedipte l! ctiftaìlìnó , è ia fua mem- 
brana refta v ' offefa dajl* ago'* è pèf que* 

* * Ad 


* w.c 
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iio chefir farge di male f G fa che f» 
gli Umori s’ intorbidano dall* operazio- 
toj«ia ,ja loro trafparen- 
n VjL’utooc vitreo prende porto ilei luogo 
del crirtalllno, e la làceraziohe della fotti- 
iiflìma cellulare * che lo contiene , noti 
apporta ih iiietìoifio itìconvenieiite . 

Ohinto ,* ,, Mentre fi porta il crirtaì- 
^Jino nella parte inferiore dei globo, 
** dell occhio parta alle vòlte iiella ca,- 
% ™erf anteriore * e quefto ha dato 
>, motivo à ritrovare il mezzo della 

*h fc ?‘ ionc cornea p e r ì* eiezione 
della cateratta „ » 

Mjpw "0" è mai per fuc . ' 
cedere a chi fa deprimere la cateratta 
colle nceéflarie cautele, e Succedendo 

^ altr0 m ale che ertrarlo con 
la, lezione dei ìa Cornei . 

Sello . ,» tl.criilallitìo eflendo fituato 
m iuferiòriftente tfa là retina ed il vi-> 
» treo * diviene iiti^ corpo erttaneó ; e’ 

. F 4 «col- 
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v colla fila durezza’, e pfelTiode filiti 
„ retina produce doloìi grandiffuni v « ! 
„ forte le cofivtìlfioró, e 1’ infiamma* 
„ zione , e può - rendere Con la ’fui ' 
„ preffione infendbHc 1 anche -la *> fcb 
* tina * *’• ' ' * > r ~ : ** • 

Ognun vede l’ afTurdità di quelèa pro- 
poltzione « che non merita pena impie- 
gar parole per dimoftfàrla . nóiv 

ottante per provare il gran tnalè che. 
produce quefto criitaHiio deprelfò , f; e 
premènte lòlla rètina , porta 1’ efem$iO r 
d’ un cameriere * del Principe Cóbdè^ f 
cui entrò un pallino* di piombo nefìtf< 
cavità dell’occhio finìttro tra ve riandò 'la 
iclerottica , e lé ,àtàfé membrane prò- 
prie dell* occhio Quello elfendò ivi 
arreftato produrti la decità det ipede- 
fimo , fenza che coinpariffe s 'alcdtìa io* 
ftammàzione , e deformità , Sveglian- 
doli fola mente nel tempo fletto una 
gran convulfione , albi quale fu riate- 

, •> % dia- 


$ 
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Ato colle cavate di fangue » fomenti 
e dieta . Che adequato confronto ! mct. 
tcre in parità il criftallino depredo con 
Un pallino di piombo entrato nell* oc- 
chio a forza di un fucile » Chi poflìe- 
de T abilità di formare di quelle ag- 
giogate ccmparazioni » dà luogo a con- 
chiudere ben predo di qua ntàr utilità # 
e valore debbano edere le fue offer- 
vazioni . 

Il fettimo Vette fulla facitità di rom- 
pere T arteria » che actravetfa il cridal^ 
lino . 

Già fi fono dette moine Cofe relativa 
alla rottura di qualche vafo fanguigno , 
ed allo ftrtvafo del medefimo fangue 
nella Cavità dell* occhio * Qjledo incon- 
tro non impedifee quali mai la felice 
tiiifcita dell’ operazione . 

Ottavo . „ La cateratta rimonta pct 
lo piu in parte o totalmente , e quelli 
impedifee di nuovo il ptpgrdTo dei 
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tàggi fìnb al fondo dell* occhio M « . # 
£' Vero che' qualche volta la lente:> 
depfeflà è^'in patte rifalita * e com-. 
paria al di dà dcllac 'pupilla: con irttpc* • 
dimemp d'dla vadali ma quello è il, ca- 
fqi, piìi ! rai^o ,1 ; ed . il pih facile a pdrvib 
rimedio^ ‘Impili raro, fe dall* idea, di 
wlhlrnìgntd’'* noijfepariamo , ! come con- 
viene * quello) cateratta feconda ria fa-) 
cile a nafcere dopo che li ha abbafiaW- 
ls rr fèhté^i ! il 'pih fa'cfie ad elfere riint* 
dfeftfip pòlche’ lì può ifìbalfarlà Con uni 
feconda operazione » la quale per la fuà 
fefh’ptetk 'd* ordinàrio non apporta in- 
converiitaité 1 da non poterli riparate . «Mi 
Ktìrto ^ Quando !* umor del Mote 
« gàgni 1 é divenuto denfo p ed opaco * 
e chéUadtconfefenZa del criltaìlino 
v non è fufiìcientèmente indurita ; ov- 
,, Vefo là caduta è di Venuta opacb i 
t* benché la cateratta Ila data depreda, 
,* reftaho dietro - a Uà pupilla alcuni franfr--' 
9) nienti , o tralci bianchi « che non fi, 

ti W- 


- I • 
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4 , ponno deprimere con I* ago „ . 

Abbiamo oflervato * che 1* opacità 
del criilallirio almeno il più delle vòl- 
te non ilidura la foftarìza del medefi- 
mo i e che naturalmente ilei là lente vi 
è tanta durezza , cóme corpo folido $ 
Capace ad eflefé fiata fiaccata dalli 
forza dell’ ago . Ed in riguardo agii 
traici j e frammenti bianchi * che re- 
fiario dietro alla pupilla > quelli fi of- 
fervanó fpeflo ritira rfi. j e fe fonò tanti* 
t tali * che arrivino ad impedire ia vi* 
fìd j fi può beili filmò abbatterli coH’agó 
iiiedcfimo ; • 

« Decima . * Se là cateratta è purii- 
ìehtà nòti' tièfeirà mai' di ; depri» 
** itìerlà &c jj . „ • i < ,i 

Qui tirattifi diUni fórca di cateratta 
rari filma * di crìi aicUnl Autorine , hall* 
ti(* perfino oppugnata 1* efifietizà ; Qiiat*; 
dii mai s iuoontrafle di rompete cofi 
l’ ago <JUelià borfettó Contenente il cri* 
lattino fattò^iriJlèri^i fi è aflVrvatd* 
** . ■ òhe. 


che le marcie fparfe pet 1* òcchio , 6 
ritirano egualmente , che li ritira il fan- 
gue in occalioue di qualche rottura di 
vaio fanguigno . La bor fetta opaca fe 
rimane nei fuoi attacchi per non averla 
potuta (laccare , cosicché dopo il ritiro , 
delle marcie redi vifibile , ed offenda 
la villa > 1> può abbatterla con una nuo- 
va iintrodijzione dell’ ago ♦ , 
v , L* accidente piò comune ( conti- 
nua il Sig. Valli } , che viene in fe- 
guito dell’ operazione » è 1’ infiamma- 
zione del globo delP‘occhio , che con* 
duce quali tempre ad una perfetta ce- 
cità , feccando qualche volta 1* occhio » 
e pattando a quella malaria chiamau 
"Ipopiòn . .. 

Qui 1* Autore ha confufo gli acci- 
denti , che fuécedono al taglio della , 
cornea con quelli ». che fono proprj 
all* .operazione -fieli’ abbaiamento • lo 
mi appello ài pratici * fe l’ infiamma- 
zione , quale fopraviene alla depredi*- 

«6 
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ae della cateratta conduca quali Tempre* 
ad una perfetta cecità , e fc qualche 
▼olta per quella cagione fi fecchi i* 
occhio . L* ottalmia confecunva alt* o* 
perazione è una infiammazione , la qua- 
le più o meno può infierire ; ma è 
ben raro il cafo , che da quella ne de- 
rivi la cecità , e , che fecchi il globo 
deli* occhio 4 la un tal feccamtnto del 
globo mai mi fono incontrato nelle 
tante cateratte da me de prette , .e ve-, 
dure deprimere . Ho ben veduto più 
di una volta accadere un lìipile (ritto 
effetto di deformità in confeguenza 
dell* infiammatone promoffa dal taglio- 
della cornea . 

La cecità , che alle volte fopra viene, 
depreffo che fi abbia il crjftall'oo , q 
tutto effetto proveniente da paralifi del 
nervo ottico, e della, retina. Quella 
cagione , che ha potato torre la tra- 
fparenza alla lente, e PUÒ anche aver 
agito lui nervo detta villa . Non v’ è 

l regola 
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regola , nè perfpipacia la pii?, 

grande , che ppfla fempre prevedere 
X offefa del neryg) ottico ; giacchi 
quella s’ incontra, e lift e re ancorché a- 

vanti T operazione vi folte la mobiliti 
della pupilla , c 1’ Occhio copfervafle 
la percezione di qualche grado di In-» 
ce . Quello, chp deefi attentamente of- 
{eryare circa la paratifi del nervo otti- 
co , o della pefina', 1 che toglie la far' 
colta yifuale dopodeppeflala cateratta f * 
fi è , che quella parlili non è fempre 
perpetua ; e perciò non bifogna fubitp 
dilperare della villa , mentre fpefle 
volte quella malattìa del nervo p iq 
tutto , o in parte celiando * s * accprgd 
allora dell’ acquillo di qualche poco 
yifta * come non p nìolto , fra gli 
altri cali , die ho avuto P incòntrq 
di olfervare quella particolarità in una 
donna , alla quale avendo due anni addiq- 
K9 dcprelTa la cateratta feuza alcun 

il , . ‘ : ‘ • . - • 
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vanteggio della v|faf* 4n • feguirp 
ttacquiffot capta , cte l a 1; , pneffiMr ^ 
ve per difecraete % fo&deiWte tglirog* 
grandi » 

Una tal malattia iì uniforma molto 
CQn quello * elle alcune 'teodtò è .attiro» 
W$G in cene* pajalif* di ijquafehe mem>* 
iì^o, , ove un cólpo cfcprico » una forte 
camoiozione d’ aitino haf* fpoti$ip «ity. 
tuitf ri fcqfa , ed H. mare perdimr . 4 
fuetto proposto mi piace riporta*© 
^fUo fi.agohre accaduto lotto la ..cujp 
dell eccellente Sigi, Antonio Adatteucci 
Pro.telfore di ; Qiirurgia , • % fceatose d’ 
^notonùa m FofIV * ove «forbita fe>% 
profetinone con- molte decoro gd or41iù 
proporzionata ai mqjti lumi .iqfcili^gli 
pplSede nel C arie di curare imaliy t( r 
’ degno (oggetto,^ di ch#.*, da 

Intimo tempo , godo ì' ftiQjùm v e , cqr~ 
nipondenp letteraria ,* mi figpificò con 
lettera dei quattro AgQ%> I 7 %l » ,qpme 
nel Settemore deli’ anno antecedente 

N » *. > ». » 
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^ fi prefentb un* uomo fettoagenario 
Óiurifconfulto di Ravenna , il quale a* 
veva la cateratta in un’ occhio di buo- 
na qualità . Esano già feorfi alcuni meli, 
che gli era fiata depreflà la cateratta 
nell’ àltr òcchio fenza averne punto ri- 
cavato vantaggio • „ Qjueito antecedcn- 
M te incontro ( die’ egli ) mi refe cau- 
to per dubitare del buon efito di 
„ quefta cateratta i malgrado tutte le 
^ piò favorevoli apparenze , che vi c** 
,, rano per intraprendere l operazione 
,, con prognoftieo buono , Nonoftante 
w le mie protette , il malato volle , ' 
,, che io operarti. Abbattili la cateratta, 
f ; e lofio vidde un gran chiarore fen* 

„ za 4ifiingue?e gli oggetti , Dopo 
„ quindeci giorni comparve altra eate* 

,, ratta dipendente da offufea mento del* 
^ la callaia del vitreo , q de! criftaK 
„ lino i BropQfi abbattere ancora que^ 
*S(a ; c vi riufej felicemente , come » 
^ jq altri cafi confinili, ove è conve* 

i, nuto 
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v tinttòdutre 1* ago per levare dalli 
M pupilla di quelle cateratte feconda- 
„ rie , le quali però fono fempre dif- 
t, fidoltofe , e bifogna lavorare molto 
cón r ago per ben abbatterle . L* 
„ ottalmia fu maggiore delia prima , c 
durò da circa un mcfe » ma di villa 
fi acquillò niente per dif cernere gli 
9i oggetti chiaramente * e nulla li gio* 
„ vava quel chiarore * òhe ben diftin* 
ti gùeva pollo di rispetto al lume di 
„ una fineftra * nè 1* ombra di q»ei 
f corpi fituati fra l’occhio, e la luce*. 
4 , Rimafc 11 malato in quello dato per 
„ circa otto meli , qu andò la fera de 
„ quattro Aprile dell’anno fcorfovqp- 
„ ne una fiera fcolfa di terremoto, da 
,, cui fu con tanta violenza commoflo 
,, il fuò fpirito , che divenne convulfo^ 
„ Ma che ! palfata la convulfione s’ac- 
„ cotfe di vedete f e di conofcere gU 
„ alianti , ed acquillò da quel momento 
„ tanto di villa * che può ferivere , <j 
© con- * 



' e • continuare 1’ efercizio di fcR| 
^ profeflìone * 

faa quello racconto fi rileva , che an» 
?he il Sig. Profefioie , Matteucci ope-r 
ra nelle cateratte fecondane , e dice 
d* averlo fatto con del profitto . Io pu- 
re Tempre le deprima , qualora m’accor 
go , <?he dopo fabbafiamcntp della lente 
fi malato vi ha veduto ; per cui fe ne 
deduce la finità dei nervi dell* oc- 
chio . E* ben vero però , che ancora a 
me ha Tempre molto co fiato di diffi- 
coltà r abbattere quelle membrane opa-j 
che quafi Tempre dure ? e refiftenti ; 
ma fe non fi ottiene di levarle del tut-, 
to , ferve anche fi folo lacerarle , e 
ridurle come in piccioli frammenti , a? 
vendo inoltrato f efperienza r che que- 
gli a poco a poco da fe fi ritirano , e 
falciano libera la pupilla. Per la qual 
pofa non è vero quanto aflerifce il Sig. 
Valli nella citata difiertazione , pag. az t 

che' là depre tfioae di quelle è ftat% 
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tt |>iii volte tentata > ed anche di nUó* 
*, vo depreda lenza che ii malato àb- 
„ 5ia riacquiftata la villa i 
. Ma è tempo di conchiudete j e da 
quinto iì è detto dedurre * fe ila megliò 
deprimere, oppure eilrarre la Cateratta * <*' 
quindi ilabilire uni volta colla (corta 
di regole iìcure quale da diie metodi 
(ìa da preferirli * che è (lato appuntò 

ìì principale Icopo di quello mio af- 
funtò j 

io ho dimoliratò è dòri ragioni * e 
Con fatti > thè molti fono i mili conlè- 
fcutivi all* operazióne dell’ ellfaziorié 
della cateratta * é òhe quelli fono tut- 
ti dipenderai dalla natura della ferita 
deila tornea , t qùaluriqiie lia lo llru- 
? iriento i ed il niez2o irifegriato dagli 
Occulilli *> non per quello li potrà evi- 
tare gl* incontf.éuieriti di una infiariìraà- 
Kione pr’òmolfa di Una ferita affai gratì- 
6e rifpettjvàraenté al globo dell’ òc- 
chio . La foratila di quelli mali polla al 
G % tori* V 



*IÒÒ 

tonfronto di quelli , che provengono 
dalla depreflione , fi rileva evidente- 
mente , che è maggiore , e tono pii» 
^dannofi : e febbene il fopracitato Sig. 
Valli voglia farci credere il contrario ; 
ognuno però refterà pienamente con- 
vinto dalle mie ragioni , che comunque 
fieno efpofte , o combinate , ho pro- 
curato che fieno fenza prevenzione , 
nè dedotte da ipotetiche eònfeguenze 
di fantafia , ma rifultate dalle più efatte 
numerofe mie oflervazioni , che ho avu- 
to luogo di fare' nelle malattìe degli occhi. 

Non ho voluto fiancare il lettore 
con una lunga ferie di care da me fe- 
licemente fatte non folo nel pubblico 
Capitale maggiore di Brelcia , ove da 
molti anni tengo il pofto di Chirurgo 
Occulifta , ma nella ftefla Città * ed 
ovunque io fono fiato . Non amo far 
pompa di quefii apparati vani per far- 
mi credere eccellente pré'flb quelli , 
Che facili fono a dar fede alle fiorie 

nuche 
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aèche im naginate , purché abbino dcf 
maravigliofo. Predo di chi ho 1* onore 
<T edere perfonalraente conofciuto , fi 
fa quante forti di malattie d’ occhi , 
fecalmente di cateratte io fia al cafo 
di produrre » ie le crederti neceflarie « 
io fono contento d’ aver la tacita con- 
folazione , che quanto da efpofto nella 
prefente differtazione , e tutte le con- 
seguenze dedotte , fono appoggiate alla 
verità dei fatti da me offervati , ed 
ho combinato il rimanente colle dot- 
trine dei migliori Occulillj . ' 

Spero , che .il tempo difliparà a pp- 
>co a poco quel focofo impegno , che 
j6.;,ha nelle fcuole per 1* effrazione 
dèlia ce te ratta ; e già ho conofciuti 
®on pochi Occultiti , chq per 1* addie- 
-tro fi facevano gloria di feguitare il 
metodo di M. Daviel , ed ora pru- 
dentemente operano colla depreflìone ; 
ed abbenchè il modo di fare quella 
depredane da comunemente noto > 


, . 

ini piace però di qui brevénfiente élpòtld* 
; Collocato 1’ ammalato -ridia debiti 
politura * e co petto 1* òcchio fano * 
■pongó dei guanciali fopra le mie gi- 
hocchia f fra 4 quali faccio collocare 
ié" mani del paziente . Quelli guanciali 
ini fervano i per appoggiate il cùbito 
della marid ' iterante portata alla necef- 4 
fa ria altezza aóciò avendo* un punto* 
d’ appoggio polli bem maneggiare 1’ ago < 
Dilato quindi le palpebre cori il poliee 
ed indice^ dell’aìttì 'inaino , e quali ferà- 
pre mi riefce di farlo fenzà il bifogriò’ 
‘dello fpecufcf* . ' In’ cerri Occhi piccio- 
li; le di cui palpebre fonò 11 tétte , ed 
infolfate i he 'fi porfdno cpn le didai 


ben filfare^allota faccio ufo dello fpéculo. 
Punto l*agò nella fclerottica in ldfftàtìanài 
di circa Una linea 'dalla tornea f e lo 
faccio penetrate eiitfó il crillallino ; per 


‘Cui girandolo ‘ Vengo à diftadcarlO cori 
piò di facilità . Gl! aghi * die Sdbpero' 
fono il linciato;- ed il rotondò ^jglLak 
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tri di varia fórma , e flrtmura immagi» 
flati da varj , fono tutti o inutili , o dan- 
doli . Procuro che abbino il manico di 
legno pmttoftoche di acciajo , come ti- 
fali comunemente . Prelerifco i miei 
per la Joro leggerezza , come i più atti 
£ far fentire le più picciole refillenze * 
quali incontrano nel djftafcare o ij 
cridallino , o le membrane } che poj 
ferve di regola per darli più , o meno 
di forza ? e per ben diriggerlo , il che 
4100 è potàbile di fare perfettamente coq 
gli altri di manico grave, e di acciajo. 
Tolta la cateratta 4 ’ avanti la pupilla # 
non conviene iùbito levare dall* occhio 
1* ago , hqa bensì innalzarlo , per effer- 
vare , fe il cri {fallino pimane nel fondo 
depreffo , oppur rifalga > per poterlo di 
nuovo fififtre più addeqtro, Ho veduto 
delie cateratte fiate deprefle , e che 
per metà fi vedeyano risalite , forfè per 
mancanza d’ aver ufato dj quella riflef* 
£one . 

No a 
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Non fi pub fiffare una tegola fiàbile 
per efporre 1* occhio alla luce : bifogna 
regolarli con 1* infiammazione , che fo- 
{iraviene , la quale alle volte è leggie* 
tifiima , e qualche altra volta è tanto 
tnolefia , che è necefiaria cofa il rime- 
diarvi con delle cavate di fangue , e 
con altri rimedj ; ma d' ordinario cede 
fenza recare grandi inconvenienti • 



